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I CAVILLI DI SEGNI 

PER SALVARE IL LATIFONDO 


UN BRACCIANT E ASSASSINATO E TRE FERI TI A TARCENTA 

Il governo ileniocristiano spara 


I.arrc.,n,T..o.,o la l on. Sr,ni ed a favore della . ri. JUM U V il %/M U W WA AM AAIAAA V UMMA M 

agraria e, iiiiian/itiitlo, ietli.ttii. forma aviaria» deinoori'.tiana. A 

liii/ione della |iioprieià trrrieia, maiiipidata d accordo von gli espo- ^ 48000 O 8 8 O 

niii nAitiQilini in criAnoiiA noi MAlocino 

olll tUUldUllll III utlUUuIU ilul 1 Uluuillu 

ifidini (iineii dilla .Siiilia, d‘'lla « ■'Uperfirinli >, dj trascurare Ì ___ M"" _ 

( .ilahri,). della I iieania. del l.a- pioldeini d.ella piodiixione. Tutti 

Z.zzih ;sciopero di protesta a rovigo e nelle province di Ferrara, Padova 

idrologiei >. Dair-li vle^si spu’ioii- della riforma. F.ppiire, il Zt':! VENEZIA - LA DENUNCIA DELLA CGIL - DI VITTORIO Al SOLENNI FUNERALI 

letti > saielilieiii siali spinti nel prineipale che fa sorgere una (pie- ------— - 

parsalo iKiniiiii (Il \aiia parte sHonr apiaria. come quella < he NOSTRO INVIATO SPECIALE minislmforf dell 'arirmln dei eouti i fori dreidceinto di nllon ntinrsi peri'tir «he J-n tii i oa il (Ompouno To-j 

'V ’f* Italia, e precisamente la rovIGO 21 _ Lo ceinDcro ar-’ iu fraziour Dosai invitava l d^ir modo alla polizia di fare ni-Utrel/o sairhbe diverso da quello ini 

I ( )n. .\lzeliel:. i (piali sosienneio. dimo'itraln incapacità dell.i grande p stato prcclaiii'nlo per ^ preparare il mauquiie trettanto Ma in un punto assai; dotazione della F'orza Piihblica L” 

'la pine iiiiideialamentr. !a <spir- propiiefà fondiaria di svil'ipparr „iani dalle 1’ alle ‘^0 per tutte Iril*^'' '* brstiaiiie provictteiido di au- stretto della strada di campaqua ti-jil solito argomeiitn usato in unte 
li/ioiie>. Ci p.re, inxece. che sia la piodii/ione agricola e la prò- rn cqorie di lavoratori della provili-' subito a firmare raccordo con initata ai lati da ampi Jossa i. I la-^ìr linnstnnze <n eiii (come per il 

piopim il .Segni n la'eiai'i giii- dlitli\Ìtà del la\oro. per portarle eia di Rouiqo, ut scqiiito alla nn.ii-i*” Camera del Lavoro. Doratori rlie amiavano in hicicletui caso del disrnupatn romano Taiins). 

'z,;':;: | videnz. p..medi..(a jjiir<;X” z 

e non lo ae. useremo, peicio. di veri i latifondisti italiani che hnn. rJrTo^dl'uetam'rXrr'''^^^ liù lilcTossero aZZìr. ' ” IN Mmisiro Sieloa. ^ ^ 

. incomprcn-ione egli ha eom- no il diritto di metteici in ginr- /j grappo jascista degli agrari di ravvenn’a firma delVaccordo. quan- Le contadine llde e Kina Barbini. ■— - ^ 

pre^o (ìli che mù Migliamo r ciò dia contro i pericoli che incorre- Rovigo ha cosi ottenuto che lo scio- do nel pomeriggio inoltrato apprrn- Ncieidr Fidati. Carla «'^-'ol‘ 45 lìlìlS UrdCCIRnil 



agraria > demoerìstìann. 


pare('chio tempo, hanno ahhando. provocato il saneminoso episodio di della Celere, 


, . ^ ti ^ ... III rfi.s-sfni 1 . 711.1 MI ai)i (]*ii<«i jfi. UH 

roiiriiirre alla rnpioi.e p|, npr.lt l’f-1 dHlbcr.no Is so<pc.ìHonc del lavoio 


Il programma deniocri'tano dite nato le sane vìe dello sviluppo tee- Tarceitla si sono ponile ricostruire SI svolsero brevi trattative fra t P^i arrestato e trascinato via la gSornaia di donisnl poi l brae- 

che oeiorre stahilire un limite nico. ripiegando su niiellr piu fa- “et modo seguente. 1 dirigenti sindacali e In forza puh- ega'.o come un pericoloso de in- .ialiti c >.rlaiiat'. asiicoli ncHe azlm- 

filliì niunriiMa terriera Dice rii cili rleiratfività srieriilaiiTa n ri lori malUna Guido Prd^rciin*. fli/i'i bMca <« seguito alle finali i lavora- fiuen e Oo .ondottp In reonomia aeHa pio- 

min piii)iiHin iLiiitra. i^iii «i ini iHiiaiiMiin ^peciiiaiiTa o ti- ^ ^ ^ Jntmedtntatneute, dalli* locohta vincio. in «cmio dt piolc>la alla man- 

nn’l* rn art olì- vaor-nìaiitln alla fvìnrnaia ___J_ « __ ___ _ k_ x_„ o-la ifct-^rk-lrs s»»*. k^kn.^r^c1(^ 


più; che oeeoire nirisare ad eli- vaechiando alla giornata, 
minare la grande proprietà fon- Per dare lo slancio necessario 
diana. .\la tali (x<ellenti iiilen/iu- alla produzione agricola occorro- 
ni non (oincidouo nel tempo con no vasti e decisi interventi tecni- 
la redistriliii/Kiiie della proprietà ci. ma occorre «oTiraltuftn che 
fcrrieia: « tra limila/ione della nuove forze prendano nelle mani 
proprielà e rcdistrihiizione, spie- Tattività agricola nazionale e che 
g.i il .Segni I// 1 riniio. Ih m.ig- l.a tecnica diventi patrimonio di 
gin) è necessaria una fase int-'r- masse di migliaia e di milioni di 
inedia, che (' quella .della trasfor- lavoratori, ciò che è possibile so|- 
m.i/iniie fondiaria >. Quindi la li- tanto dando nuora dignità alle 
nutazione sia. nel programma de- forze del lavoro. Nell'interesse 
moerisiiano. come lina affenn l/io- precipuo della produzione, la re¬ 
ne generica, inoffensiva, » di prin. distrihiizinne della proprietà ter- 


Luigi Casola dopo la \ittorinsa volata di Roma 


~ ~ ~ • ~ eiciue, eouvcrqeve.no v( rso la /ra-j‘''>0» lispo-ta s!!e pioposic inoIti?’~ ] ' . ^ > 

__ a, • >t«r'..ciiiriitr dalla C’ontericrtcì t a aliai ' ' • ' 

DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO DI VITTORIO I coiitadiiii .-il opto categoria. ] ^pc^i-iou"'"rìel^Tà\*OM> ' Imeie-sa^ iiì'ca | .-'*( > 

• --- ha prima jeep >. della polcio M-| Luiitl Casola dopo la vittoriosa volata di Roma 

U _ « ■ ■ )rrn .stala afìiancaia intanto da iitm | 

-, ■ Jl. n. 1 M'R niinrniiinin di carabinieri ginutii ~ ~ ' ffsr" M . — r : ■ - - -- ~ ■ n - . 

l'tfripnto alle cariche. Fu per iiii-j CONTINUA LA CORSA OKI .SOMARI .\II.A GUEl.PlA 

I a I • |R ordire il trasporto ut prigione di, ■ . .. . ■ ■ ■■ - - 

anno provoca^ a _ t^ ge «Q irrìi|iillmenlo ilei lìlienili proYoca 

-- . p^cTr'r» rini'in npllsi fAfni2i7ÌAiiP ilol iiiivonin 

Ieri sera alle 2.1, la C.G.I.L. ha rebbe itato ucciso dal fuoco dei poi i mitra st abbassarono e «uiue-IBH I Ili B llf II Il il llll III il «il 11 II 111. I B 1 I 11 IF 


In ìrrifiiilimenlo ilei lìlienili proiorn 


1 ipio » (per dimostrare che si è riera deve iniziare la rifoiidita f®*** sera alle 2.1, la C.G.I.L. ha rebbe^ italo ucciso dal fuoco del poi j mitra st abbassarono e nume'' 
fedeli alTarl. 44 della Cnstitiizin- del quadro dirigente deiragricni- ®rnanato il segueiit^e (ornunicato: carabinieri. ^ seariebe Tairtaronn la follo 1 

nel: essa duvrobbe diventare una tura nazionale. Xnn diremo certo VhhT! torn e deVu cw7ÌerierrJ iarion^ ^"^r' u 

lealtà (nella redistriluiziotie) alla che la discussione sulla piccon c terra Nazionale, hanno e.saminato testano inoltre contro il metodo ri- compagno Frelino Tosarrlln, di 22 
nne del priMe-'O di trasformazio- sulla grande azienda non abbia u xrave situazione determinatasi messo recentemente in uso di ar- anni, deceduto poco dopo il ferì- 
ne fondiaria. Ma alla fine di un importanza, proprio sul terreno in provi'ncia di Rovìko. spccialmen- restare i dirigenti sindacali nel mento. 

simile pi messo Ise (piesto priKO.s- dello sviluppo tecnieo e della prò. ««ulte ai iragici falli di Tae corso di aeitazionl di laviiratori. . .j. ycr*Ìone 

-o nolesse svnbuTsì nei n acidi j • * • 1 t-. 11 centa, nei quali 1 carabinieri han- metodo che costituisce un attentato '' »um« v vciaiuiic 

mori imiiiu'inHri daU'On Se>-nil agricola, r. certo che la aperto il fuoco contro i conta- alle libertà sindacali ed è causa di .SinMiattiiin pii olii d» i-totetirn .sii 

1 ' I ‘r ,* I • ^. .* iir^nde azienda industrializzata è dini che protestavano per l’avve- esasperazione e di prolungamento sono acceniiiatt: braccianti e cou-j 

M grande prnprielii lerncra usci- _Oni a»ita del conflitti sodali che l'interesse ladini rciiuoiio fermati luiioo tul-ì 


))irliì(frffzìonl di Porzio sulla annunciala vire-orosiiliMiza - Iti porlafo'ilio 
richipslo rial P. L I. rho vuol anrli‘(*.sso " ronlrollan*il piano ALir.shall 

c ‘ V 

.A e o’.-e 12 e 3f> di leii Tufncio.«a | po.ste d'*! Piesidenle dfl Consiglio.! gruppo par.'an’Cnt:re liberale irj- 
Ansa diramava un comunic. to peri Puio a ieri, infatii lon De Ga-Ì6ie.Tie alla dirc.'.one del P.L.I L» 
informare 1 suoi lettori che l'on , spen aveva preso a cuor Icggeio le liu .onc. moli aniir.a.a. .'i protrò». 


“1 quanto prima-. ime copcrtiir.T xer-o il meri -1 qneM.T piecedenie 

..... ! .'Iirme. De Ciaspon ...rmb’ ava cur r-! D'altra p .rte arche una nu.nto.np 

’ venute a poche oie di disianza sin-!'” Lucifcio e dei .sui .imici ;deì dirirentj DC te-.iita a' Vimin-- 

: teti/zano. miglio di o:ni discolpo.! »";n.eni.-, e.-,, le T chiur.eiacon una posizione ri- 


(Cnnlinii.i tn 4.a pas., 7.a colonna) 


la -ituazionc politica che teii .si è 
leteminata in 'Pgiiilo flTirrigidi- 
meiito liberale di fronte alle pro- 


.Miii c id iiriinn suiin clic 1 ciiii- - -f,. ... - -- - .— roniinanii nrovìndp di Ferrara Pa-ieu' ."i dicr' rfir il catturo elei pro.ci. , iiovev ano C'-ere so.simme ic p?roie," .... .;- ” r; ,, .- 

t.idini ilali.ini sniin stati trufTatì spezzare la granr/c proprie- ghanze alla famiglia e la loro io- Venezia sosDéndano 11 la--nuamo prima-, ; t<^icrUira xer-o ,1 meri-.que.l.a pietedenie 

I 1 1 fà fondiaria non nidi iliro sni«z lidarietà ner il nrolctarialo del Po- * * Venezia sosDenoano 11 la k,.... .iirme. De C.esperi semb’ava cur r-, D altra p .rte arche una nij.nto.nP 

n>n vaghe promesse; c sarebbe, lonriiaria non niol dire spi/- idariela per 11 proicianaio nei io pomeri*- La Direzione del Partito Que-te due brevi ciìmunicazioni.i^ l.imfcio e dei .sui .amici dei dirire iti DC te-.uta ai Vimin-- 

(I altra parte, davvero ingenuo ® r ityienf a inr iis ria- t” l* * n h *i f 1 larghe rappresentanze di Comunista italiano è con- 'cM^Vano'^nie'dir* di 'o ni*rii;^cot*-ii* )nH ulìiinf. mimleni-'. e.-'ijlc «i chiudeva con una posizione ri¬ 
pensare che i graiuii proprietari ^ u «a infe'^tc" s'^^ncr^dlbUe* Partecipino ai funerali che vocata in Roma per lunedi ^cuè :eii .“*0 -- avrebbero negato al .-uo M m- gida. 

t. rr,«|r, abbiano votalo , IR apri e sione data dalle autorità locali, «e- «vrarno lungo alle ore IR di sabato 24 mangio. leterminata m -eguito i ll irng.di-1 *' ^'alTartrTcttav"” L a 

"na conseguenza dello sviluppo rondo la quale il braccante non .sa- (Cnnilnu., In La pa,., 7.a colonna) -1- mento 1,he, ale d. fronte alle prò-, L'irrigidimento dei liberali j ..rammótizzata negli'ambW.t: n.- 

obeh’ il nrincinio della limila/io- lT<'»i<*o c sociale dei lavoratori - =' —— " — i - ' ■ ' - "■ '=■ ■ -■ ■ " - ' Senonché ieri c venute., a niro re , tamentari dove è opinione diffusa 

pun. Il principio urna iimiiazur «nm.. » a l’'‘ «eque, iimprowi.so irrigidimcn-1 bc De Gasperi finirà con l'dc ozi¬ 
ne della prnprieln e pn-si. o pn- della terra, coh come e stato r .. TDAIJCninDnAIJfA RIplllTA DI RISPONDERE AL QUESTIONARIO SULLA PALESTINA tn dn I bcraU de erminato da un- di.stenderc alla richiesta av *sn7.- ,a 

ma o poi. alla rcdistrihu/inue del- '^fa il diffonder.si della <nop.*r.i- LM I nHnOUiUnUHniH niriUIH Ul nlOrUnUCnu ML M C L •cIcfiriHta da Zuriijo di Lucifero e. Ieri mattina dal P.L.I. Cria àn-i 

U' trrrr! a^rirold di lavoro, anche ~ . - _ I foi>p. da una/icnc del \’ice .'•e^;rer- j chi insinuava eh® l irrigidmen^Q 

\o. li primo atto di una rifor- •‘’fffni pensa che questa co- mì Mm m ' ' m m 888 8 8k, 8P P.rtitn. on. Giov. nmm. | ubei ale fo.s-e stato provocbtn da¬ 
ma agraria che voglia finalmente slitilisca una fase arretrata nello I ' " - j- —-— ^ A I I ^ m Imi I I Giovanmm e Cocco, gli .cte.-;:i d.( in modo da poi«i 

.. -v™;- "^'Ij iiitGrvon.to cirixiQio qgiì wIM u 

.(grana ed miniarne sul seno la lavoratore agricolo, iMM W ^ irò Orfiliin pretendeva, al p.n decli catore Tremelloni e d l'.bcn<t.T G.n- 

-oluzione (diciamo iniriarne. per- f oForo. dunque, che vanno di- — ^ . -a ^^1 , , a [altri partili crmpat tccipj alla et a-‘ conni 

(hò sappiamo bene (he la riforma ‘‘<*7'’"•>|sa'-<*mmo fuori della ^^11^ | .OTTI T811 QQ1 A T80T I CT | I li^ir-nc. un adeguato controllo nell? | Dichiarazioni di Porzio 

agr..ria .Kcupcrà un ceno nume- P^fTiè aliamo camhiare CinesiV/ ClUiiU ^OlIlIIllSSXUlie lU- X It?IJ «« j pohtic.a rconornuj-, I ^«hlar-z.onl 

ro (b anni). - il pnmo al o. n- ' ^ « » rea'ta /• ^ - I la nomina di uno d. l((ro a M.ni=tn- ;‘ro mrrispnndenle da .Vapnli cj 

petmmo. e co.stiliiMo dalla limita- (lezii iniert-ssi iieiia TTIa- a 1 • 1. - A • 1 I la*- '‘f-nza portafegHo con l’incarico di 'nformava di aver ipprwo, in un 

/ione e dalla redistribu/ione d«Ila difendono, in sosiau- Ultimatum aTODO agli POTei Ul UerUSO lemmC : O Ili rfSO O IO Slfrmtnio ‘oartecinare alle sedute e file de- colloquio avuto con l'on. Porz.ìv. 

proprietà lernera che affrontano 'J»- Tatliiale ingiusto assetto so- ' Iibcr?/ioni del comitato CIR-ERP che i» parlamentare napoletano non 

l'iNoettri csseuriMr del nnihlcma agrario, difendono l'atpinle L.AKE success, ut — A Lake.pone tl Consiglio di Sicurezza diirfcr i* rqinpaqgiamenti ma con un.jibs G.i a-abi hanno posto ai d.fen-' Alle richie.-te de) liberali De Ga- *veva anrora ricevuto nessuna ro- 

, ' (/iziair (Ili proiMcma. miseria materiale e cui- ^uccesa e pervenuto oggi uu altro iroiite a una s;iuazione (.ss.i; grave. [ grande supeif.nto da un nu’itf. dA o.i un uPim.vum che scade oggi- Se.^peri copnneva un garbato nfiuU. ! »»'Un>cazione nè ufiirialc. nè um¬ 
ili natura sociale, dal quale filili ai miseria tnaienaie e viil ^apporlo le.egruflco cU Oemsalem- Uhi mumenlo che uno dei principa'.! • rsto tatticr. e morale Uf ebrei non si a.-i<ndera.nno — : »i.-hòrali -i«nificavano rllora p| ciosa circa la aua vicr-Drcfiden/a 


Tiri ajrraria rnr vi>{:ii?i nnaimenir ,...0 za...v .,ve 

indare al ■ cuore della questinn** '^'diippo della^ responsabilità del 
l 'raria ed ini/iarne sul serio la Indoratore agricolo! 


Uirn avrebbero negato al .-no M m- gida. 

s'ero li proprio voto | l.'intran'tgenza ded'una e r*-' 

I , ,, . ... , . , „ ,1'allra p^rte ti’.ttav.a non ' f > a 

, L irrigidimento dei liberali j ..-rammótizzala negli ambic..t; n.(- 
I Senonché ieri c venuto, a itiro re I tamentari dove è opinione diffusa 
jie «eque, l'improwi.'o irrigidimen-j bc De Gasperi finirà con l'ac o-m 
1 to dei liberali, determinato da una di.sienderc alla riehic.sta avsmz'ta 
•elefinata da Zurigo di Lucifero e.lkri mattina dal P.L.I. Cria an t 
, for.-P. da un’azirne del vice .-egre-j rtu in.sìnuava che rirrigid’.Tien'o 

■tario del P. rtitn. on. Giov-nmni. j iibei ale fo.>*e sfato provocato da- 

'Cosi I liberali Giovanmm e Cocco, qji .ctc.sti d.i in modo da pot«i 
■ Ortu. recatisi ieri mattina da De. f;,i c del Comitato E.R.P la sede di 


(lo SI narla ili irasformazinni fon *> preparano a Sabotare ia rifor- solare angto-iranco-umcricana per la itfluia di obbedire ad una precisai/o Galilei nc 
( .. SI paria (Il irnsiiirma/.ioni fon- I I m Palestina chiede ancora ! ingiunzione de: Ina^.sl:no organo Diliillaqq 

rli.trie o< corre non solo chiedersi la riinrma io sr re.Tii/7a- ^ carattere di urgeii- uei.e Nazioni UtiiU* \ tc le truonr 


non potrebbe resistere, 
jqio ho I istn chiartimcn 
ir striane su un j ro//-'M 


• '*nò ^tcimm-tl* * * i Presiedente del Consiglio che egli! Dopo aver represso il suo disili- 

cn-l Per I. nuTinento anche a cau-.a de!-,avrebbe potuto contare sul lO'iRlo Pcr le manovre di corridoio, il 
•vo , p.ecarleti de r comunicazioni ra-1 "o ?PP0rto in snttospgretari e voti | senatore Porzio aveva precisalo nrl 


|j riforma Oliò ..tare a sè ed es. d.»r‘'i delle promesse p dì interre- ad arabi ed ebrei a Gerusalemme alatore deii'ONU in Terrasanta il 
I- ‘ I . I I-- • • nire direttamente nella disniit.i *■ delegato sovietico Gromj ko ha conte Bernadotte Presidente de'Ia ■ 

'••re inflipendente da qiml'iasi ri- , P rictinfennato i'adeslone at plano Cn»ce Rossa svede-e Bernadotte ha 

f<*rma. Ma porle liitl'e din', come niorma aerarla e nella «iia Aiuerirano che contemnla l'inter- .-omuntrato di accettare la rms.«;one ! 

'I deve in-i.-me e rispondervi in f.'On. Secni mi ri- vento deii'ONU ed ha afremiato che . ■ - i 

mod.v (-he le fr.tsfnrm.a/inni fon- ' *■ Tce^r^'dtl MetSo orem^.'^sostè- Jn Golìlea i 

diarie \encann ad C'-Cre il coro!- nPfl'B e il liioeo della (li'pu- uuto dalle baionette inglesi Groinv- i 

l.vrio indisp.'nsahdc della limita- ricorderà, fra poco, (he si tco ha concluso insistendo sulla ne- —T WrrrT/TnrtVl 

zinne e delfa redis,r.bu/ione della è un apparato di .^tafo e che * Xlagaiian ; 

proprietà fond:.sria. s u«»l dire im- quello e I organo inearu uo della attività, mi'.itan straniere tn Pa- j NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
p.i-iare il problema nei suoi giu- ippliea/ione delle leggi. Piirtrop- !e.stina ^ . G.\LlLfc..v SElTtNlRIONALE. 21 

sii termini pn. nel Parlamenlo i contadini ^ governo fen. con una jeep, ho roggiunio! 

L-’ ■ ' *■ . • ■ u I -ono «carsamenfe rannres«nf.iti fnftiiTnato oggi il Presidenlo del campo ebraico sulla sommità dc7-j 

h in qiiesfi lermini che lo po- ''’no «carsamenie mpnrv nT.iii, consiglio dì Sicurezza di «non con- jg colline c a nord del lago di Ga-' 

nera Grams<i fin dal lOJO. l!* non ve ne sono nell appar.ifo stderarsi tentilo a rispondere alle t,!ca. * 1 


2 Gfinifdlfiinmfi :endt I Pe Gp^peri f.-cCv? nuove ofTerte si j'ra trincerato dietro questa rispo- 

* ve. MaOCllfl C [ -j.^ Aviv ha «ubilo oggi Tre »tT-c- l’berali' in oarlicolare d;>e «ritrose-1 ala;_ «Non sono solito a creare 

t TEI. -AVIV. 21. — DI ora io ora j rhi ?e;et uro a''a ba e Zi » »ri ( «retsriati economici e l'-Alfo Com-! equivoci: devo dire anzi che mi ri- 
' a Situazione di Gerusa emme va pre-. jue jn .sciata ! Tii.---ariato den'r'’'r.ne Ala 'ii tal» bello in modo a.ssointo a diventar- 

fenpitando ver.-o una tragica cor.ciu-> Da notirl- da Malfa st apprende eh'' ,, comoromc-so non veniv?lne l'oggetto o addirittura la rtPi- 

i sZar7:iisti "egTuurmT rfdli! | rhiamat?"a't e"a^^l "fVca clngue^'l |! Zuo 

i?i Città Vecchia ed ad brel fra l ‘ertici ^rt ! qtiaran’ajtei ’ s..amoa che le vratTa^ne ^^reo-,tetto o no I incarico, incarico, poi, 

-un imp.acabt'.c marte; amea’o da par-J*"int • per «prcia i orozeift rt:ferj«i* ’ he^n rinre e ‘tsmare j ripeto.^ che aoo mi r atato ancora 

d?: e artialJcrie de a Lenone Ara-1 .M • I In «erata tornava a riii'".ir«i .1 conferito ». 


B §g@ ©SILLA SUSTA TA9PA ©il. @0^© ©llCILISTC©©. ©’DTAILIIA 


nrva l«r,ims<i fin dal PIJO. ni-ii «pprtr.im sperarsi tenuto a nsponoere «liej/./ca, ■» ^ ■ - ■ ■■ - - 

Il Sogni ri riprcscnM il passo di (laRe‘^fTp%"“ ,r.«ne T"mai“oni ^ i ■ 1 Ai A ff AIMM 

un Torchio ariunlo di Gramx i. rJsre al questionario inviai odal Con- p^r lungo tempo E impassibile. ■ LB 

( he dovrebbe condannare lo no- P'^lififi. TifliR facconda. ci ar- a-gjto dì Sicurezza ai paesi del- ij/jti t combattimenti ancora tn cor-j O ^B^B 8 ^B^B W ^BV ^BMf W ■ ■ 

—-:-; _ -II.: torte cho ì coofadini. i niiali sniin ’» Lega .araba, t quali avrebtero do- l/j f tr. nrxt t n ri 1 ^ nrrrn 9/f«7« ■ 

\ 71 llll t r**rk«-k»irl^r^ ^ratm mirktto .__ 


B i.e^R .^rana. i quai! a\rerK«ro uo- que^tfì mipoftonte oercn ^tfa-i 

stilli rispondere entro quAranlotto dare li hottic dciJc larie Zo-: 


4 he dovrcbhr condannarr Ir no* p*^iifiri. Tirila raccencia* ci av- Sicurezza ai paesi ^ romt>affimcnCi ancora irt cor-j 

-tre posizioni o d.ir ragiono a lui '''«•'<■ ' fonfadini. ì aliali .’f‘ L*'’ "* yr,pollante aerea sfra-j 

, . ... I- •t-r'C'CMek r'»trr-n r.spo.iaere entro qua.anvovvo dare il nome delle lar-.e lo-, 

*'d a filili gli uomini ««aggi» co- m ogero GRir.utf dati invio, e cioè oggi 'calila. ■ 

riio lui. .\libiamo già risposto a (Contiiina In <.a pag., R.a rolonna) I La nsposta delta Transglordanlaj combattimenti hanno lo'. 

qiiosfa grossolana manovra polo- opico di tutte le azioni che 

..«l « -, .1. iL,. ' svolgono, qui. nel nord di /sme-; 


Menon fogge per 120 l^m e giunge alle porte della città con 6' di distacco * Cottur maglia rosa 


mica noi n. * di Rinasrila (m.ar- 
zi» |q4‘'>. .MIorqiiando Gram«ci 
-crivova cho la invasiono dolio 
torre incollo o mal coltivale non 
poteva risolvere da «ola il proble¬ 
ma confadino. che è anche pro¬ 
blema di macchine, di abitazioni 
'liralì. di i«tiln/ioni cooperati¬ 
vo. eoe., egli non orilioava le in- 
Ta«ionì, ma poneva nella sua ìn- 
lorozza la nocr««ità e la urgenza 
della riforma agraria, cho è roili-l 
«trihnziono terriera r Irasfirr.Tii. 
rione fondiaria. Gram<oi non ca¬ 
deva Ite! lecnicismo. fragile dife«a 
dietro la quale sogliono raggrnp- 
par.si tutti i Ttemiei della riforma 
agraria e i tecnici dal pensiero ri¬ 
stretto e conservatore. .M contra- 
ri(\ Gramsci poneva la questione 
in precisi termini sociali c poli¬ 
tici: indicava la via del «iicc-ìs^o 
della riforma agraria nrU’alle.vn- 
za politica fra gli operai e i con¬ 
tadini. nella lotta popolare per 
•ovcsciare il potere delle cla«*i 
privilegiate. Egli non dava, dnn- 
(tue, argomenti pac le feti del* 







Sì svolgono, qui. nel nord di Israc-' Quest anno. gii arrivi del . gt- . Dopo 3 30' sono arrivati Biagioiti. . Dura poco, sulle Scale di Torre 
le. le forze ebraiche tlcll Haganaht j-q _ ncn konno fortuna- a S>Cna. ' Lopfi e .Motiozi; con un disiocco ì .Vtcri, il - giro, è tutto in grup- 

/ronfrggi^ano fa tatt-ca di [ p;,s;a impossibile: ieri n Roma. 1 et T'«’ .*oiir> po« itn*» rhusiUcnti j po A’cRo diacczo di S. Quinco 

nc"%u%agqiate’m"^tente°rr.cnTe ar^i confusione Quattro corridori, j V'.'pi. .Marfri. Barrali. Leoni. 1 d'Oreia. Bof infila male una cur- 

mote. Casola. Conte. Ftoremo .Mtioni e j Berlocchi. Br gnoìe e un mucchio . va C va a rbafiere contro un pa¬ 

li campo ha attrai ersato giorni Menon. giungendo alla Pas.-eggia- j di nhri rorridori, fra i quali Cop } racarro: la bir’clctta si la a pez- 
tremendi. come nessun altro cam-<^ la Archer logica, si sono buttaij o pi c CoTtiir. ^ ^ ri; Ini sviene. Più tardi tl buon 

po nella regione. Per do erse setti-’ corpo oerduto nella rol l»-; Co- j .J.nrhr ieri pioppin e sole, an- ! Bof riprende lo corsa Una noti- 

mane nmase internmente tagliato^ ^ Cove — impegnatissimi — • che ieri una corsa fiacca con una zig da S. Quirico d'Orcia: si e ri- 

«i *«'"> fi"”' ""o ruoio del- j lunga fuga, t* staro di scena .Me- tirato Cannre.st; era stanco il 

CTono ndota a renticxnque Jomtnt ' T'ultro (leggern.ente in rantaggic , non, ma lo fatica gli ha dell' di - reerhin .. toffriru di lorunrolosi 

La maggior parte delle tolte t »i-1 quella di Casola). ^ertamente star- j no a pochi chilomr'tri daU'arnvo ^ La lunga C dura^sruUa che por- 

rioni ed • libanesi attaccarono con j cari, iniece, Mennn € Fiorenzo j E’ andata cosi 


forze tuDcriori oi 500 uomini. 

Solamente ieri la guarnigione fu 
[rinforzata m r.fornita di equipaggia- 


Maoni. Q:.esti quattro corridori 
non sapevano fcosi. hanno dichio- 


nenti e proiviste Quello di rm oro rato) che bUcpna percorrere un 
hanno bts'>pno U comandante etì i altro giro attorno ci ptardini del 


“"■> r.„r .V.™ r;,.o 

©uesli raparci e queste ragazze so j R nurncro indicniirO, nc aveiano 
no quasi tutti della sezione Patmachi udito tl suono della campana. 
deirHaganah. tl fior fiore delFeserci- j « t . 

rn d Israele Proprio al di /A dr La seCOnoa volata 


La caduta di Bof diana. 

Viri - nife Ift.fi' da Porro Ro- 
no, a Siena. Mancano all ap- | 

Wi.ll» D«..»*»(• rw» . ‘•‘equa 


racarro: la bicicletta si fa a per- j 
ri; Imi sviene. Più tardi tl buon | 
Bof riprende la corsa Una nott- 
rio da S. Quirico d'Orcta: *i e ri- 
tirato Cannresi; era stanco il 
reerhio soffriva di toruneolost 
La lunga e dura salita che por¬ 
ta nll’Abbndia di S Salvatore non 
dice nien'c il gruppo, m fila in¬ 
diana. transita alle 12A0 Primo è 


corsa contusi nel gruppo che 4 
gregari portava aranti alla fiacca. 

La corsa di Menon 

Menon continua a mettercela ■ 
tutta, arriva all'Osrerio d’Eilera 
con un vantaggio dt 6'31" ^enon 
ha vs'iiiiquattr'or.nt: e di S. Lucia 
di Verona scopoio. E’ un po’ tpzo- 
nnro. m bictc'etfa; j^o è forte ho 
.ATTILIO CA.MORIANO 
il'nntiniiz in k a oa:-. i a cnfnnna) 

L*ordine d’arrivo 


Volpi, pili Corrieri. Casola Bin- j 

pioni. L'unico staccato e Ben- i * C.ASOLA (Cimatiti che per- 


La seconda volata 


questa stretta lallata stanno mi 
qltaia di smani e libanesi delle for 
ze d'invasione. Costoro hanno dimo 


■ Cori hanno dovuto riprendere t 
la corsa, disputare un’altra vola- | 


tfrafo di non mancare di modernf.l la. .Anche questa rolla ffortuna- 


equipaggiamentn militare britanni 
co. Ma ah di cui mancano compie 


lanivntr, perché ottrimentl te 1' 
figuri il ; bislicrio!. ) Cosola ho 


- ni.ALOGO IN^.AI-E.AT1XA • lo meno che ’ 

L'CrriCl.ALE BAIT.AXMCO: — A qnal* rnmpagiiia •pptrtlenl? ^°^re^ato^' 

IL 'soldato ABABO: <— «Irsk femlornm Campasr»» aspltasa. praticamenta 


tamenle è la iclontù di ^^**^**^'^1 superato Fiorenzo .Mflpni. Gonle 
n meno che non si trenino nelle niwl » nrennn 

/otoreioh condizioni ' dichiarato battuto € MCnon 


I pello I cinque della Peugeot: De i 
i Muar Derracse. Gipuet. De Grì- ! 
j haldy e Dargehray, più Drei che i 
j ho bisogno di una radicgrafia per j 
1 sapere se nella raduta di giovedì 
' pii *1 tuo incrinoTo il femore. ] 
J Calma per un mucchio dì chi- • 
j Uonctri: fanno randnliira De San- j 
j ifs e Pnglinzzi. Rieri che ha fora- i 
j tn rientra subito. .« Bunnronren- ' 
1 .ro si ripete un piccolo episodio 
) della Grnova-Parmq- , stroppa . 

' Vitiorto Rossella gli ti butta *lil- 


Fra Acquapendente e San Lo- 
renro Nuoro (Hfi Lm per ptun- 
pere a Roma), fugge Menon. Sono 
le ore 14. Pedalato su pedalala. 
Menon si avvaniaggia: a Bolsena 
’l gruppo passa 2 40" dopo di lui. 


che percmrre t 256 Km della 
Stena-Roma. tn ora 7.44' <me- 
dia Km .)3.103l. 

2. .Magni (Wilier-’Triertina); 

7. Conta (Bianchi); 

4 Menon (Benotto). con lo stes* 
so tempo di Casola; 


L'eiJrmfoT /Vràr/e U fronteggia ha mesto tl naso alla finestra: ’ Vtriorto Rosseiio. gii tt butta «ut- Coppi ì quali, «nrhe oppi inseto- 

atieamenta senza adeguati • miv èra spremuto comd UH limone, i la mota Ronconi, poi Alenon. j no fare; tirano a compà. fanno la 


Menon insiste nello sforzo 4’JO’' | Biagioni (Viani-Cral imperiai. 
1 Montefiascone. .V42' al riforni- «• LogH; 7. Monari, con lo jIcmo 
.1 euro di Viterbo. La lolla non tempo di Biagloni: S. Volpi, inora 
conosce Alenon: lo chiede a noi. 7.4R'41”: 9. Martini; If- Birlali: 11, 
e ri la perdere la voce. La folla tenni; It. Bertoechi: 13 Brlgnole; 
conosce 10(0 i »tom( di Bartaìi a 14, a pari merito, nn gruppo di 3R 
Coppi ì quali, anche oppi, lascia- corridori fra i qnali Coppi. Cettnr 
na tare: tirano a eumvà. Fanno la • OrUUl. 
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li telefono dol cronisti 

è 67-121 

‘ 63-521/61-460,67-485: 

interno 17 


; :'■•■ '-5 

Vi ,> 


'< ! ' • > , 



dì Roma. 


Sabato U.2 niagitio tb4ii — Hag. 2 


Il telefono del cronista è 67-121 
63-521, 61-460, 67-845: interno 17 


.-‘1, • •. . <, V . •. I ■. 

L’UNITA* DEI PROLET ARI DELLA TERRA COSTflINGE GL I AGRARI ALLA RESA 

Piena vittoria delTagitazione 

£ei hraccianM e salariali dell'Agro 


PASSATA LA 


ITA jIN PREPARAZIONE DEL CO VGTESSO DI PRAGA. I rOKTI LE PENSANO TETTE 


S'a lodai >. . 


Prendendo la parola al C'o"ffr^?- 
<0 laburista, mister Bevili lui in¬ 
vitato l’VRSS ta troncare tu g« r- 
I rt/ / eddn ». T«p'co cisciiipio di d'- 
j plomazia angto- sns'<one (Ir&y; / c- 
I 0 a tosta) 


I Lei culla di Gesù Cristo è s'cta 
I prc.sn a cannonate dagli arabi. V*- 
j .Ito dir pii oru()i uuiiiio d'accoido 
I COI» fit'iiif/le.'-i, iill’Ossei valore Ro- 
I mano non gliene importa niente. 


lalleanza iaternaz. coaperativa 

si riunirà a Roma aiovecti 


Il sogno di 4 Iziiiibi 
realizzalo ieri 


l.p principali conquiste: ' mialioramfnti salariali,' aumento del , , 

I _ . Dopo I «iitraprcaa borsa nera dei 

la contitn^nza, scala mobilee ft>rie pagate, gratifica natalizia tabacchi americani. ii oouenn «imi 

_ ■ , , ha «ntcnstonc di <d} ben do nari Quel- 

, , •' , la dello zucchero Lo zucche o tn- 

Pr?cciantt e .salariati dclTAsi'O libera di far valere lo proprie ri- grave inferiorità nei 'confronti dei /“*•>■ ‘■‘1“’ fc.s^crn c'isia 340 

.■on.ano, attraverso una lunga agi- chie.ste su scala provinciale. lavoratori dcll industria La rivalu- "■ ‘hno, a Tor di Xoiui tosili 

.^ai'ione condotta con energia e Non è necessario insistere molto '.azione por la • manoelopera specia- ^ 

-•oinpattezza. sono riusciti ieri a .sulla portata e sull importr nza delle Uzzata, poi è un principio per il • , , • 

I lappine agli agrari un accordo conquiste raggiunte dai proletari quale si stanno accanitamente bat- 

;nr costituisce un .grande passo della campagna romana A parte i tondo, proprio In questi giorni gli Aapc/cs. nel corso di un 

iv.jnti non solo sulla loro situazio- miglioramenti salariali, re.sisi or- operai e gli impiegati dell industria • congresso odoiroiat-ico. uno speci>- 
ir precedente, mb sulle condizioni mai assolutamente indispensabili La Conledeiterra. sorretta dalla comunicato di aver esegui- 


Franco fia rtcoslFutta if Tribiuiff- 1 ' * •. •• 

le FLCiCst'.sttcO Conì*è no o in Spn- * i 1 1 . I . ' * la . w* • i- 

Ciad rnbuuale Speciale esiste g’.ì jl II iìPPI'ltn per IH PHlV remi riUUllO li lUltl ì pOPOll 
dol 


♦ .4’l’-icropoiio di Ciampina tono 

Il giunti 'cri .sera tre piccoli ospiti dcl- 
i| |t * Vuiveisalta t, provenienti davo 
estero. Una bimba italiana, già gtun- 
■ In (1 Rollili ili preeedeiuii. Iia /al.a 
gli onori ai casa. 

J Coni.- SI riii rdcrà, quasi due anni 

fa I poeti di tutto il inondo prcscrn 


•Si riuniranno a Roma, nei giorni glandi progre-'si realizzati dal mo -1 l*‘“*zi»itipa di lealijuire il s sogno * 
B. 27 e 28 maggio, j membri del vimenln cooi.dativo italiano in ]t><‘"'b'iio Fui i toniti clic liaii- 


Una rivista nmerteana rivela cTie ® maggio, j inonibri dol vimei 

St(ili:i chic.se soldati ricniii per C'imitato centrale deli Alleanza In- qiicst! 
fari; combattere in territoiio lusso, tei nazionale Cooperatic'A. oigani- strazi 
Tilt 9 C Ò nel 1941 X.tiiroimente sniu che vanta .sO-'.^anta anni di vita sci.sia 

Ruosei rit rifìuto rinvio -i^esto. ^ P»»**' » Rranrti movi- Il c 

Come .SI rieoidcrd i»:i 1945. in se- Perniivi italiani, inglesi, vista 

giiito ni mancato invio di cui so- Cr«'*«cesi. olandesi, svizzeri, austria- stamr 

prn, ruRSS perse la guerra. 7' s ecoslovacchi. polacchi, ru.ssl. che 1; 

, , , danesi. La riunione dovrà tra 1 altro rntue 

.. , , . / . , reparare il pro.ssiino congresso in- sollec 

Alcuni leron mi fniino notrrre che cooperata e Che Intel r 

oa qaMche giorno questa rntiiuo e 


^a t^rra dalla loro condizione di t-ora concordato. 




rendati agli agrari. ' “ ' co.iuiziunc c 

La durata ■ dell accordo è stata " "" j s l. 

’i.'vsata in 12 mesi a partire dal 1 . 
iprile 1943 Ed ecco j principi! fon- 
ianientali di cui i braccianti sono 
'ili-riti ad ottenere il rlconoscl- 
ncnto: 

I» Aumenti salariali per gli ob- 
>ligati e 1 salariati: 

2 i Miglioramenti di salarlo per l 
àiacciantl; 

3i - Aumento dell'indennità di 
to.Tingenza e applicazione del mec- 
tanismo di scala mobile: 

4i Pagamento delle ferie ai sa- 
«l'ati. obbligati e pastori; 

.5) Aumento suppletivo dell’S *'• 
tu! salario globale dei braccianti, 
tome pagamento della gratifica na- 
.ali'ia; •; ■ 

fi» Gratifica natalizia pari a 25 ^ 
fioinate lavorative per 1 salariati e » 

111 obbligati; 

7i Rivalutazione dei salari delle 
tategorie specializzate: 

3) Indennità di licenziamento 
ralf'Olata su tutta la paga ba.se e 
mi fio per cento di tutti gli altri 
imolumenti 

•Sugli altri punti del contratto che 
.ioti vengono definiti daH'accordo 
li cui sopra — e in particolare sui 

UcOnziamenli, sullo richie.ste degli Cmola il coiritluiino ilclt.i Ci- 
impiegati. ecc. — la Confederterra primo jirivato al traguaiÈ^ 

3 a fatto in.scrire a verbale una di- della Patseg^uta Archeologie.!, 
tniarazione secondo la quale, ac ^ t j i i n 

tn»ro tre mesi non .sarà intcrvenu- Potuto m trio,ifo dopo /., hell.i 
io un accordo di carattere nazto- colata pitale con cui ha regolalo 
iaie in materia, essa si ron-sldora / velocisti .Magni e Conte 


MALGRADO LE DENUNCIE DELLA LEGAZIONE JUGOSLAVA 


Feroci criminali dei servizio segreto listasela 
vivevano nascosti nel convento di S. F rancesco 

Sfipendidfi e nescosti della Pontificie Commissione Assistenze - Le missione di 
un prete fasciste consigliere ecclesiastico di Pavelic - Richiesta di estradizione , 


leniazionale Coop^ratic-a. oi^ni- Eruzione -egiiii. nll opp.e..>,one fa-| ‘birói.u- 

Bni(> che v-uìt 3 ^o^.■'a^la siini dì vita ^cisia. * icii 7 (inni tki di Ktsinno (B**#- 

e di cui fanno parte i grandi movi- Il cempagno Cerreti, in nn'inter-1 scm). la •iimic nvcv.i rhicsio mui cn- 
Olenti eoi perniivi italiani, inglesi, vista coii.'e.s.'a ieri a im'agenzia di ‘ «cita mssn di legno; Ruth Thomas di 
francesi, olandesi, svizzeri, austria- stampa, ha aiiiuinciato tm laltro *•" '‘'ini do Sussc.r (Inghilterra), la 
ri. » ecoslovacchi, polacchi, ru.ssl. che la Lega nazionale delle Coope- iicei n t-.sji c.s.vn a desiderio di 

danesi. La riunione dovrà tra Taltro rntue. di cui egli ó pre-iden'.e. ha ria‘^‘'KinPocrKicrimd^'^^'^iinn ^dcllò 
reparare il pro.^imo congresso in- sollecitato rE^eculivo dell Allean/a -am, amo icana ' della Cenmmia. .1 
nP 7 ionalC cicli 0 coopCrati\c che IrlciFi x.ii>n;tlc porchò in cccasioiìc guoilc t’olf'im rr^^furr /n d’ luo 

avrà luogo !'el settembre a Praga, della ?na riunione romana il Comi. ;ip i-hc .m ttomi a Sara: Robert Gnu- 
Ai termine dei lavori verrà of- lato Conirnle rivolga a tutti i po- 'laud, dj S amo. do- Orano in .-l’ger'a. 
ferto un rinfre.«co in onore degli noli im appello l er la p;icc E' a.'--.n ' dcsidini era queVo di pos- 

o.ipiti .stranieri urobabile che la jiroporia verrà ac- sedete un scnuircUd surdopiioio 

Ternrinali i lavori, le delegazioni volta, ed è fccile ennorondme la ‘■,en.^‘-„t‘, ‘’l'!,n'‘"colnr« c.- 

stianiere visiteranno le cooperati- invjnrtans’ che <iiic%i ini/iat.va eo.slofnrca inoltre, che deside ava 
ve di Bologna, del ravennate e del i a-sninerà nei rifle.s.'-'i dei rapporti uinto i-ucchinrp mi r.Tcìiicio vedrà fra 
-■eegiano. per rendersi conto <lei internazionali. ! qualche giorno arrn-ni.s, n domicilio 

_ I .Apprendiamo intanto che è gin- ' niu g -smi cesta del frutto it l-ano 

---l.sto ieri .'’ir.Aerooartii di Ci. inpino. I volta tonfo, qiialch- bimbo /»- 

AVA I proveniente da landra Lord Rn-!'’'^''- ''‘■‘'V,"*® uVi'l'' 

l-holmc pre.sidente dellAlle-an/a | 

j eoorera'.ivn internazionale Erano a | - 

j J • [ricevere 1 ilhi.-tre o.^iiite il coinpa-, 0‘*'£2Ì (lll(lì/.ÌOI10 

mm £%m Cerreti ed il -enatore AIdi>;(. | «UiiiAUZlii 

(lei bambino dilettante 


Riduzioni feiT oviarie i a cm« deir .x-soda/ 0 ,,^ o» 

. , • , ■ Romana oggi alle IR nel saloni d> 

per 1 lavoratori de'la pese. Paìaz./o Maiignoii-m \l3 do. lo.jo 

ti. 184 -i tei là r« .Xuclizlonc del bam- 
Dlftro iinervoiito della Keder.ulo-•'>!iio dilettante» Parte cip* i anno ad* 
ne del I.ator.alnrl dell;, Pesca, -duo I . .V drlU. 

iniziate net Elornt scorsi irattatlvo „ „„ .^.-uniato moltto aiv.h- 

ron il .Ministero del Trasporti, del j ;*intei'v mto del quattro ptccoll che 
Lavoro e della .M.irliia .Merrantlle, ( fOno cl'inti a Roma per veder i<»ahz> 
per ottenere ehe anche .al pescatori. tati 1 ioio kOgni 
retribiiltt - alla parte - Cossero coti- - 

cesse le riduzioni per viaggi ferro- . . 

.viari di eiil già ila lungo tempo Appassionanti gare 

fruiscono 1 lavorn»orl delle altre ea- • j il J ||*|| I C n 

tfgorle e gli stessi pescatori a s.,la- inC6tie 0811 UiLìtr» 

rio fìsso. 

11 compagno Piano, segretario na- oi>'i'Hiiir lirllu rclrbrazi.inf del »» 

«■,.,>.. 1 .. .j.ii., I ‘aiiiiiirr-jriii della Itroubblia. la 


.Mcriole.li -torso 19 maggio. ITffuio|nl un tuccino di due anni. Il Ciani, iiiand.a a t.rn.ita e li iinliaria per ‘*1 ^ 

rollino dell Mue-.ura .l,"llon.a traes a I arre-Wo a Roma nel seiuml.re del fM-. lAmer.ca ,,nn^to avanzando dcfc-cni- 

•n arresto i |ierieoIo-a organiz/aziiine ! fu riU-eialo nonostaniea jiiti i a neo peri L).r Ionie -ir tira abiM.iiiio appre-o ehe ‘ ^ culla cu inatlira neiò s! zlomle ridia Kederazlone ha romii-' aiumer-jrio nella lieouDUlia. la 

ri. la-ciMi II. .,.. re.spoii,abilc dell ailen-1 de-s» una .len.ineta pre-entaia da uno |a l.,.ga/.one Jugosl.iw. .ii Uo.oa pros- sUftcazlonl sulla cu i«ìauiia pc O s. zInn.Ue della hedcrazi.me ha comu-, , Popolare, ha in- 

tam ler'.irisiuo iliiiiiiliilu a Rotila d ’l ' dei memi.ri della famiglia l'eiiioiic due- »,derà quanto priin.i a pre—niare al mantiene il massimo riserbo Scinbia nieato ili. ieri lu.it.lii.i le lr.iimil\e| I ^ g,„gn„ *| telodroiiin .\p- 

a’.irile i.nitro la .Mostra Doeiimenlarin gito al niessaern e resiliente nella ca- N|iiii-iern degli Interni la ri.l.iesia rii anche ene egl s| sono eoiirluse eoli esito felli e. I |Mtf, un ( iti iiianifcsla/hiii] >por- 

111 (lala/zo hirbinia. - piiaU. c^irafli/itiiip tiri trr rrumtinli razioni che nmbotscra la sotnma sot- Pertanto IlltH l prsealort rctrlhnitl’ III.' . oniiireiiilrnti un ine.intr.) ili lalem 

lei suo t .iiiiuiiie.ilo. nari.'. r„ i.-f/o eriniinale. ehe faieia parie ■ — ■ — tratta. • .illa p.arte - usufruir,inno delle ri-, i .ile»ole per l.i finale ilei romeo iiairo- 


volata finale con cui ha regolalo 
i velocisti Magni e Conte 


' Jugo-laid. -Ila ni pala//o l.irlonia. piiali. esir.nli/ioiie tiri tre eriiipiiitli 

I La l'o|i/i<i. nel silo . oiiiuiiiealo. pari.'. I n i.-r/a eriniinale. ehe faieia parie ■ — 

I Iialoealoieiitc ili aeeiiraie 'iiidjgini e ili ,|r| griippii rirgti .itienlalori. e il treii- | cnlOtlUi flinPI*AlÌ 

• oseiciiz-tosi pediiiaiiirnii. ma naseose it r-i tgc>ni|iirnnc Heicnda Vid elle mesti dal | OUIlSIIIII lUIIwICill 

fi elementi ili una partieolare graiiià. di ! 1941 al 194'' la canea di capo ilisirci- j 1 iannaffln CoPII 

eli. oggi siamo ‘cniili a eonos.cn/u ' tunie delle organizzazioni gimnoili u-io- uCl pi|piO LwUllOliaU VwCII 

^ - . • [scia ilelLisola di l’.tp. Dietro »iie pre.tsr- ■■ - 

, crimini ustascio ,denunci. , gli sgherri fascid, arrestar...... j si svolRcranno Ic esequie 


I solenni funerali 

ilei pillila Leonardo Coen 


J msstrnMm^ , (joniin(‘tc, sii '‘Jfhrrri arrCninroiM* 

1 , M- * circa irrecnto pcr'Cinr (br tennero «n •*<*• 

Capo r.c....osf.u.o dell oei5u...44..zio.^e , ; campo d. sterminio 

;.a.e.»U r.aulio fh.yamente . ifiminalelj. 

.Ila cu(‘rra UraiiKO liiikuMiia di anni ^ 1 . . ' tu 

. . apu rie! .beri./,o 'egre... l s.ascia d. .\n-‘ u.....cm. < he alloggmiano - ...- 


dell’* a.sso » Buerling 


IL PROCESSO KAPPLER 

I coadiutori arrive'^anno 
per ii ÌZ maggio 


Alle ore 18 d. ler. ^ P*"' R prof. Sicgert'e Tavv. Mtiller. nO- 

S. oo,d.u.c.ri a«ii .vv«c.u 


PER LA CRIM NAIE POLITICA DEL GOVERNO 


Cento operai della “Slicker,, 
flellaji di colpo sul la strico 

Alla ditta sono stati negati i finanziamenti 
perchè commerciava con l'^st Europeo 

Ieri nel pomeriggio r.Xmrn'.nlstra-. detir proposie airr-ame drl ( on-pilo co¬ 
lale Delegato della S. .X. * Sticker >, | munale che -i riunirà nirri .ile.li pro»- 
Ing Augusto Cortlnl ha reso noto il | .mi». 


' •mesta da parli della l.cj.iziuiie Jugojl-i- ì 
4 gA I-« a rtpma. che a ‘uo lrm|m «l.'nuiieió i 

' ^ \ •s*tA >.as t sai • #> n • t ifmiiaift* •! rata- > 


n messo di Pavelic 


all» comortenii autorità i.alUi.e .1 na-■ , 

-coni,.glio. i protettori e persi,.,. Ir fai- Pontificia Commi-mne senimn.. O-jcstm mattina. «Me ore 8. sempre par- 

•r eriieralita ^otio cui -*1 loU'a il eri-1 . . i t ^ a »... i^Ddo da S Solruo. avranno iuoso ir 

m.nmes _ - . . . ( manienut.. dal famigerato prete faM-,.,a Buerling. «asso. 

Il Kukasina ,ic»e infatti tispon.lrrc 'l'z t c ^^.n^,a„one cetlades». 

nanzi-alla siU'»i»'a di vrimiiii efloraii. I .* ‘ ...iol * mog’l» del Buerline. residente a 

»oniuies»i come ispettore dellL.X..'. oJ 
» come «iireliore del Irisiemeiile noto car¬ 


ne con II colonnel'o Giorgio Bu'rling. j-suoi complici glungeiamto a Roma in „ ,,,,, ,i ,if, a 

ne rincendio deU'aeropIano « Noihcr- ri,.„,pQ uìllc ycr la ripresa del pio- prcrnumim in piu-rirmiu. 
man ». avvenum aira.-roporto d.-ìrU^^^ a, g» maggio. .liberti rìti re.:...» nel ..rn, 

.M funerale hanno partecioato numerasi rtalip auto i i i 

.'orreliclonarl del caduto A'ia Sinagoga f, -““O dalle auto. ,, j,.»,» »pcmì .1» 

Il prof. Davide Prato* Rr.bblno MascRto- rUa lulianc, le (ina»! hanno pia ri- \i-ri»»I <■ H 4 I uii;> (riiuni! 

ha pronuncialo bfcvi parole di cor- insegato apKinleres^ati il pcrniesso di InttrvcrrjT.no no:e prrsorul 
dofirllo. ontiata. r Jrllj iritu'Z A.irffn.nni 

Questa mattina» alle ore 8 . sempre par- 


- - t ..II. .Ii'itr «III. .-'..t.. .a.,,** „„ I (il iiianM«'»t<i/inii] xpor- 

era la .so«nma sot- pertanto tutti l pesealorl retribuiti' ,,,,. , ..mur. ii.leiiti un im.mlr.i ili lalem 
• .alla p.Trtr - usufruir,inno delle rl-.i.ili-Milr per l.i finale ilei lorne.. iiairo- 
-. . I ■ riiizloni ferroviarie e degli alihiiua-| riii.ii» d.il quotuliann li • Itrpubbliia > 

^ |. s npi E-D menti speciali previsti per gli altri ,>■ ?->ie di atli-iica ma‘rlii!e r lemmnvlf 

lavoratori dririnilustrla. I '.'ta 'm'I'tc .lispuialo -u un pei.or-o 

‘di PO km. il « l.ran I remto dell» R»- 
arriuAvanilA ipuld.l'c.i » che *1 mncludera lon 1 4 rri- 

, I I/intllIllO . ili (. IIIL Ulti , I ni.iiiife-i»z nne ccli-tn« \err.ì .nfi- 

maOQ'O II / ' III Z * I II» (omidiial.i .lai < I rofr.. Itrpuliblii 4 >. 

.. _ tl I m V fl.Sil (lei Iti V . il I I il l'tl'-ti pi-ia -emprerliè l’L \.l *i derni» *d 

i avv. alUller. n - a.i i.r.late l B.itori/razione per l ulil’/r«- 

icgli avvocali ita- tÌ 4 ;i, iMe ore i«. »!!» l iw ddli f u!- /i.uii' .Iririinicn msf.i .'Ila.Ima 

di Kappler e dei , 0 ,^ nell» .rdr Ji MJ s Melilo del ( Uio. Ounliira però In I \ 1 per-i«le«sf nel 

eiamto a Roma In ,if, .bbiu.ii. «li '"■» »«*"»>'• atirggiamenlo U.ir-e perrhA 

il'srfsa del ino- i • . "1 .legno festegelanirnt.i dell ann)»er-s- 

lipresd ati pio- prtirnii'iei iti in pi.»-riin.iu, uil remi- , ,, n • l. » j 

I T-iaeoto 1 L • J 1 1 Rfpunbl ea non t d. gt.irtimen- 

I xaaggio. .liberta rìti regi..» nel rirriiii.. d.nsen.i ni/unni. .lell., nia-tm» 

noto dalle auro- I* J,.,imene -ii» ìpcmj .!» iezn l.e.si- .,,ni//» 7 .ione eirlistm iinliann'i il |r 4 - 
ah hanno pia ri- \i’ri»»I e H 4 I Uii;i (Iitiun!', :;uardo del * I rnfen iirll .4 hepiibblus > 

ali il pcrniftSSO di InttrverrjT.no no:e prisoiul ri ilrl ci verrà disputino nc'i pre^^si del .Moiove- 
nrnij e Jelli iritu'Z A.irffn.iinirihia. lodroine». 


■ ■ iV ' .r» V • .binasi vi» moff’i»* del Bueriitiff. resiaeiur 1 » 

Il OrafTundx Ir. Inviali A Roma neri - icanada) ha espresso !» spe¬ 

la! irovrrno fantocno di ravclu* per ot ranra che verrà ronces o di riwrtarr 


EFFEHA li) DELITTO Di IJN DEMOCRfSTIANO A GE.VIANO--. 


rere .il '/agabr.a sito tn piazza • .N .ne i ‘«■"‘'■•e < once-.on, -..ecali .lai i.iiu.in.,. I „ marito, che <•«* 1 | | „ _ S ^ J. ^ ^ M ■ ■ M «« I » I I A A 

=::S'gH"—comunista ucciso con una coltellata 

interviene in difesa di una donna 


in -na tata lin tirata dalle lembi 


uavoro, t ____ L 

I-e maestranze erano da tempo a ‘ ' i * 

sonoscenza de.la crisi che travagliava i T.ir.il'l.ii.; hrilTr'lf! L* ‘ 
!a .Sticker». crisi che ha toccalo : r0|||i||| U lUllin llllllllll' 
tutte indistintamente le piccole c. j 

minale polìtica creditizia del Go | (jil ||D irÌ0\rinP flilmoiiii iHiiiisliit! 

/rmo, Tn particolare, alla • Sticker | 

;ll operai da circa cì^otianta glor- • Ln« 'cnr di «iilo^^ah truffi , in-r un *•# 
Il non perccpiVEfiO Diti STlarlo; essi (ore ronii*Ir<'iv<i di oltre oUn rnilimii. r I 
li recavano tuttavia puniulmente «tAia lon'iiinaia da un ciuvanr di buuna I 
ìavoio suerando che la cosa s: *aicb-j fann^lia. fiatio (h un onr'-to fun/innarin i 
3e iisolta tavorcvolnicnlc. date le j frllo .^into l-r Truffe -uno» ■'late drniin- J 
possibilità produttive della fabbrica. * «!• o»Tnrr<i'‘i mniuirrcianti <• affari^ ] 

iHa Quale anche rcccntcìnente era j romani e di alirc i-*iià drIU Prni«‘ol.i 

Itala ord!nata Una commessa per ol* j rhe or erano nnid^n viljimc j 

rTliilOtìl, arcanitr ind 4 ),;)ni. prr i 

Sara bene fare *n i mollo irmoo infriiUiio*r. l'idraiorr della 1 


Iiislio—rirmlire *41 rfli urd^c piu di w* Il Drsiejnovtc. irisTir. nit*'Mi-i in i«*n nu imo r t», Rim^ 2 Piofonda .mpresàionc ha destato tra colpliio con calci e puiini copicndo’c. r!ia. dato rii p:Kl!o a un colte'.Io. Io 

prr^onr » taun con trinmali n-ia'(Ma. prowrdr in'S''’atca. a T.ian:-' m via ® popo azione d; Genzf.no \h ba*isu‘- (Ji insulti volgali e facendo accoue- Immeigova nel petto dell Alu.ìno» 

Paniiolurr e-trrraainrnir rarrapnirnin-1 un primo tempo ad atlozziarli in ton j II bambino i^icola sciacca. nosa iiagcdìa fulminea in via Bruno re .n tal modo lutio :I vicinalo. Ben ficridando.o. 

I e ('b*' denota \% «tu ’^eie di -ansile r'tcnii di Homi, poi dopfi ntfrli ni inr - : m^'Oire 5 i tro\ft\» » Ktorare 'in p. - -H. alle oic 13.30 di ieij po- pic.-'tc davanl: alla casa dove si svol- Subito dopo aver con 5 Ums:o l’alro- 

• U earnefieina. effettuata nel parlino »li fi/rnit con faNi domnirnfi ehe I .i re fono j rotio o delle al quinto pi^no meriggio. ^cva la ris^a t acco;;llcv.( una p.c cc delitto. Il Baldacci ?l dava all» 

I 1 ■''milian. ilell'intera fsm’elia Pemniie m * cfdleTio di Roma ' ^.tp f.irotamo » m \i., momrnianram-tu'- la '’’* **”^*^^ * •* ^ I,a cau *^3 della tragcd:a e stata un.T ola folla di prr.*' 0 «ie che ccrcavano | fug.i. .iiseguìlo ' da! a popolar.ont- t 

* ; cui a '■iraneol.irr «en le «uè ma Ifoiufrlli 22 pr^tdtKc in rr.in (opin, ^ incautrimmuc 'c frm’.liatc j-.opn'f^ t:-ì i:»- coi**' d: .iidnrre il B.ildaccl ala calma e iiU'*civn n d leguais;. Mc 77 /o;a p.vi 

I \ »r>o uno .xouarezo ««’iOrlaMdo Bsldacci. di 4ò anni, iscritto nìodc?: azione. Ma polche i'riioi- taid:. pciò. ven.va tratto in airc.to 

'■ — ~ bom a-dim >nn. e nn-'c p a o •, paitito d: De Garpcii, c la nio gunìcno : Cki dee.dova a dc-4i«^lerc. dai Cargibinlci . che lo scoiavano e 

■ 1 di*i D& di cosiu*.. n Baldacc: limpiove H contadmo Rodolfo Alunno, comu. .o caitiiravano «i mia soffitta. 


Oioriti che rinasceranno 
al Ji^airo (luirino 


Sarà ben^ fare in breve la storia ' n,|,.a„',rr rf.'lla !• Unfs «««nza defili scrittori iia/.a-1 J»ila irauq.i.lUtà e del , btnrsffct . goo j 'orand- » la com rnaz-.on» in i-.ua U; 

Il questa Offlc'-tia. che si è vista chiu-i.,„„, ^ almr,, ,-.,mi>Hr: -..n.» nrl- 11 del teatro è un (atto che la rrilua r.d.ani In qnedo mondo horthr.’r <"rm- o-rb*t-Ilm. v»r tm erar» «cia- 

ieze I cancelli nonostante avesse ; ^ arr»-taii .Ini rommi»- ^a m niolte nfca.nani lame-nato. fJfifii e piare, la donna fa sentire la <iia r,rol-,^j.g •, r„] rr-'rvii'ab.ità sa ir-iptiiara 

tmpie prospettive di lavoro per Teste. i .Monti pnita di Trancesco Joome ad aver zi-| la. nnr.lla dei sentimenti r della b'ii j p.f 'ii.tlra'n.n'» aVo «la-o dì rovina » di 

ro La «Sticker» produceva infatti! ,, ' .Ul «.«o . 1 . fai- simsln ali appallo Jomne è uno de, noslril più paletii a ricerca, che cade anr/.Vz»# j, a'iinrlrà hanno 'a«cmlf'1 

••afvrIalA r 3 rilnt.a 1 >ar-an,-n Ai r,rm ! " glOVan* •« • fnilir .C ro. .Kl • l'O III .a. , • . _ _ _ ,__ ,.... 1_._,,___ ..__1 _ _ ,_,_ __ 1 


rifiuti Mito I» farciaia ''.«nern» ae p moglie C la flg!*a di esser*' nl*ita. di 52 ann:. abitante iicU appar* IJ Baldacci e un uomo ri. ab •iid.ni 

w w is a KitM r*gs ritornate la.di a c3.<a da Roma. Le irincn o so :o n»>e*.lo de] Baldacc., in- violente, dedno ai bc"r. (*lic sode dt 

I* povero bambino e 5t:uo sud o c donne ri«pondevafio ‘n tono al* »ervcn.va c. dopo .'rvei bu«£<;aTo all»! I i»e4s;ma fama #i tutta ia zo«'a d; 

jz'oto c tra^oo-Taio al o'-prda r' l'.liczzo^o e bepi orc=to :1 I:l:g:o assu- 'lOita del drmoci is-tiano. entrava .n} (;e:i7ar.o Ec’l ♦ un »:;ivo m ì.tAn;» 
^!:o. m.. dato rh- Ir 5u» I tcn. dr.im,nativi c v.S'.cnt:. e r.cir sv.-r ri. ^cpaIa.P 1 tiHitcn- riemoc.-.suauo 

-r»no ,rsvf..m» r non P«“ Improvvisamente, il Baidaccl si get- doili - 

hsnn.»"Vrm».r..‘, ». d. r.F«r.,r- suHe due donne e corn.nciava at X, ma 11 B.Mdaccl. fuori d pe- COltO da 811100110 

j-»’o n c»»S p*r a.«.«l'l»r’f» nzlìr uTim» . - - — - » . • • . • 

or» ment e tsiuia i «coiriii » 


■« ingr-n.io. .fr.illanrio il h.ir.n nome di ! scrittori, dotato d u„ senso oi-■ prima che il sioaco disce .da, nella p-.»- . rontlntiano • H.-rlar.-' t» c»«r «fin. 

?iS!nn9. 1 ftuni nmaOtTi erano sii* i ^ . _ i __ . . if«.««««d«r»i. ««m «i»*) «rfit/ifB aì^i _tAn«»» i» 


tis:one. I suot prodotti erano ri': , p,dre’e «foggian.l.. ma-nifi. i »r-.tui "«‘z ' «pontanro del linguaggio; un «no j «jfiiliia del silenrto dt«trutT» dav» ru»rr*. nonrr.tantr i» 

faVJl ima Ins.uo.» aii.omi.I.ilr. -i rr.at.i ">manru. . Sifinoca Ina., ottenne guai-, Ua Polm dette ai s,,n personatSio tutta.. prr.«'oni d*'*» popoaronr. di 

paest oeii Est Eurooeo._ farolm»; uoniini d affari n..ii I.rr 'ht tempo fa un firandt smeesso e re-] Tumanità e la rredihiLla necessarie. B<- 1 -.,i «i ,ra fatto imprnrrt» « timamfnt» 

^-8 Polonia e la Cecoslovacchia.] • • i *ia ancora oggi uno dei libri mitUori \ tozzi. .Scandurra. la Martin e alt altri iq ron«!c'i.'r* roni'inat» Mo’lnart. eh» 

avevano negli ultimi tempi fatto j * lom rr//», e mreiria oto prr que^th anni. (JttfutA r /» pnrtij nelle patir hrtvemtrttr Atrennafe furono .«nlVv?to ’» CT»ve e iirveilt** que- 

Colari ordinazioni di materiale, che j .titi offrendo io gar.inria a/ om di un» props leafraf». \ori tSepe sor prenderei funi afraftrzja (fella nituMjione. fa re m «f'd' d» ConuiT***’^ 


padre e ^forituiidi. mz.;n.rici ' epuntaneo del linAusAA^o: un *iiO » «bihiri del «ilenfio dMrutto OnC» ru-rr». noivr.tantr l<- 

scaia óa. |a%«u«*a ainnm«iì»dr rr«a»a 'omun/u, t Ina*, ifttenne </»»/'. f<a Pnia detieni »ftn pervmaffin tuffa.prr««*om d*»’» popo arone. di | 

lovacchla.i farol.n,! ..omini d affari, noli Pcr rlie W» 


sta ancora oggi uno dei libri migliori ; tozzi. .Scandurra. la Martin e alt altri Iq ron«!c'i.'r* roni'inat» Mo’lnart. eh» 


snèrVtTa d "a-varlò . Ardici Improvvidamente, il Baidaccl si get- doili 

-rmr.^.‘, at v-inior. ri. nporfar- 'ava suHe due donne e commciava ai \lo.a 11 B.Mdaccl. fuori d sh pe- 
p^r ]L^^t«t^r^o netir p. ■ —■■■ « ■ —»■ — 

s.rU"ì ia xi ca/MPaijw anmtiihi rioiami-, 

cui rc<r>on»a1>.ità sa imptiiara ■■ 

Ti.nrc ai'o «la'o di rovina » di 

n cui I. aiinrliA hanno '■«cmio __ __ 

di nuovo i molati 

prr.i'ont d »'’3 uopo ar'onc. di 
ra fatto Intcrnrrt. iTtimamcnt. ; 

jnel processo produttivo del paese 

f4**l rn^fWÉ'mrt M<v- 1 ■ • • 


Colto da sincope 

meni, e safuia i « girin ■> 

Mi'iur.' .M r i., a a a .ii;i . 'ofi 

ir| Giro d'ita la rii pa.-:agg.n r .. i • 
Mano, l’iiircrml're Cinhrrto La , . . di 

• C Oi.-como. c .'iato rollo da 'm' ■ o 

I 'maiorr cd e caiuio, fratturando*I : • a- 

.nio II poi.-rrlto c .-lato rito •• in 
|zra-.i'-Mm» cf.ndmoni airo-ip-da •' ^ ■- 

il ntr toccato al Bazzotti ha .mi rna-,'. a 
I -ovtrrnazion» tra il pfr*o-.a> di K . 

\ 1 -orno che sj-.ma-.a il compagno di a oro 
^ ! pc r'c .'li. d..ii d: ,'cr'-ta e di a'ta ca 
, menro alla .•■i» m’" oo. 


:c*l «punire» unTndustrla che com- Naturalmente, in capo » qualche mc-r. •tmato. _ 

.....la... .An . TSmmrl Al ri» . . « . Il I * (ttorni Che rinasceranno , e la storia i nazionale 

eicrc-àva con 1 Paesi di nuova ac- -f rIamoro<r Irnffc «ono venute alla Ime , .1 riiraiin di uni 

jiocraita. e la tl e punita mettendo a ,i fan,, che 

»ti! lastrico cento onerai. « strozzasi- ™.r.nn» Prrsonafiaio. Isabella Contini, tipica p 

io un'attività oroduttlva che tornava > P»**" imbroglione à una pcr.ona ore.enlanle della piccola borghetia ita- , 


■ .riueri m mnaurre tm rnrrtirtrfifa tn , innri -vau.nwa a-gzr, ..^ ^ A ■% 

In, mmigrmdn i frequentt e ornar, dt< j «’U- ftnalllà c 1 metodi de! » XI Cam- l dUpCiisari anll:ubc-( olai i ^ono sta- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

•’ . • j . .. . «. ; pagna antltuberco.aie sono state li- j ripristinati t spe so mlp ioraM ne.- .'tRtlO 

Giorni che nrateera yio t e nne del | 1 _ faiffe'e S0ltf8e UH ItiliW*!© ■ u.siratc ieri a..a Stampa romana dai .ri oro attrczzitura tecnica. I^ ca- I cssfagii «iiifiati (alls Strini itr str 
«ZI commedie ptnriiriri del Conrorsn VII piof. Ca>lanil«il del.'Università di pacilà ricettiva del sanaiori c dei :t;ip».-» il Ccivcgaa (tlTAmc lùssi Cal ir;’.» 

. . alfprandn npr un mese i fooli D 20 a Bologna, or-azo .sede dola F.dc- .eparti san.atoria.l c stata infatti . I.ila-S*TUfit». -. t.-o -« ..-.-4 . • 

L. .tei OHBU Pbl OH «w I >1 P 9 razlon» ItaiUna per la lolla contro .nortatj a circa 53 ml’-a p.->,«li-;et*o .mi-I >'•'*" j-.-c--» !» 1 r.ta.w.f.if rr»rii(v.1» is. 1 

— S! F ter! costiiulto. con 1 asst.stenza rubcrco.osi. ncrando quindi di circa 5 m|.a i 

* .•Il'lnii ..■•.-■(A 8 "voc.ito. alla 11 D.visione a:; . critica delia '.otta antl- mimsm di que.li di-po-iibi 1 nel in.i» C!i »}if gr»; fh afftiti itiKft » '» 

.InilSOIIP .. illl IniUrSlIj iPo; z.'a GUidlz-ar.a ' tube;co.are. que 'a immediatamente• Xltri h mi .i rvv'ti so-ro iroitic in, ” "‘'’T' ^ A.i-.c -.e ••. » - 


Gii atcoriS^ per i tramv’erì I 
rimandati al Coiisi|Ki 

XrlU ««data di ieri sera la CiDat» ha 
prz.o la c<aitte le deliberazioni della 
tvcnm---one amni'ni'iratrtce dell’Vtac 
Tel»tivr arli arrordi naz onal, 2z-t0-l9«* 
e I9 2-1948 e ta proposta di pagamcnt.v 
di ufi acromo in dipendenza d. detti 
acc.vr.ti Ai Icrmine di naa lunga di- 
tr.i'-ionr è »T»to -tah'lito di -ottoporrc 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


lipiàiitio mi Cipftpìà 


fonico drl Maestro Issa; Dobrowm. chr .La 1»."» ma.lrevv» 


Cas-.tsl; Ls 


CaUsm* l.’fhrr' rTT»5'» — C«rta; Fref r.- 


-Ima nel 1918. regredì lentame.otr n -' 3 ,',.,^’., .«.*'> < 

Vi a.nnl successivi per poi aume-,:a- i ‘«bmiiì S-»» -s r»-, f,,s v r» 

n »• proi Cnstantlnl è quindi p. 

m. M I sato ad espone j criteri eh- ocror- ' 1 p. p-, ,,, r, P» f - , 

n re seguir.' per ridurre, se nevi e po.-- |,r,-. V. i-, P c-c,-; „ \ R,r»VTe 

*ibl e eliminale, .a portata d'.Ia -i,:* » p p., j;..,. x-.,.,-,. y,. 

• pro-slma tecnuie.-cenza de.’ ma.'". ri; ., 1 :, i; ,, Ff'zri» m» 
I me'odl Indicati da’ prof. Cnslan-‘ Mn. ijr»,. 

5 ai i^ 4 rtr» — Ifta: I.* cor-Jistoro r«enzÌ 3 lmfn:o n’I - 


I tanto !kuccf^v> h» riponafo n^i concerti tQiii de* ♦rfrtrM» — àmltsciitin. CnitalU. atiPcTara e *ar. — Kiàita: li * 1 * 7 .-1 * iP ® pcrfttjonaro gj erga 


RIUNIONI SINDACALI 


mm 

GElVCàlTIGO 

l’oroiJàK 


Per quanto costruito su -ino ^hrm» • .. r*.-. r^-ze-- , ‘ 

ormai strutiato al ms^imo rom’t qu-’.to Prrade tl srg-jente programma. Ha»ndri . K--(!vr - àrdala: >j;r.M . Wr. - 
delle «rievocazioni» e per quanto la ri- «Concerto grcussa in re min » per archi I (itine; fai!» Z i»v-e - *ifr«. «ri» « 
tenda raccontala non «, po-s-'a proprw Beethoven. «Sinfonìa n 1 in do tnagg » luUze - ittaalitA; Ra5»lA gli - Aagittii 
dire avvincente, que-lo ft'm presenta un Llaiof « Klkimora ». Ca.«le;nuovo-T>d- ras»ri- — lamia 

mrncin.?;"'*-*"- r.- 

p7i3Cip»»r. At •' C A ' ae^iil.Aae * 

Sì tratta d. un uomo, debo e d. ca- "o ‘ ’ lltaatacti.. fast. faV-te - Ctaita. N.« 

raitere. eternamente combattuto tra 1! TEATRI ì .. _,_ e—v _ 


orso i’. contagio. 


ri-'t» Tiave — Caripa. il lit.-e a l.Z - ralla: >'»’» al gan4!«a — Sfinlert; »m» 3- I. p.-of. CoMantliii iia terminato la ! ' » 1.’i * , , 

rafani M j'-ar V»H/.,t — naaiaii- Tra- ij-i i Ba-eSaf — Slaliaa- Ir.siai il»!’i «.t;» -«ua Interessante conferenza afler- ae^»aniii # V*ì*l''*'* * * 

t r.v «ejrzt» — rilfart; 551» isVmle — v. n:afti r «ar. — Si^aniiina. Mirra ;l '"**’**° .^* aoopo princtpa e di; Casniititii iiléril^ «j:''fz.-.-.';.-»n:.».-.. •» 


Tutti I delegati iletti al Cangr»»»* 
universitarM ■* la lisl«i « Sciattila •• 
»«no eunvucatl per aggi a’Ie are Ig4d 
nella Itede di Via «reraclana M. Kes- 
mno deve aaanrare. 

rONST LTT. POPOL-XRI BIO\ AM 
Tulle 'e Consulte «o«ia eonvoeate 
«ahalu 5T alle are 18 hi Via Orego- 
riana S*. 


CONSCTTF. PorOL-Xm mnxXM nento psicologico, da questo persooaa- .laaiari»*»» 

Tulle 'e Consulte *o«ia eonvoeate avrebbe ponilo derivare un film di ' ‘ ‘ ' 

ihalu TT alle ore H hi Via Orego- notevo'e «tanificam Ons: com’e, riesce VARIETÀ' 

lana 5*. o’o ad apponare a‘la rivenda un ceno (ITIEII. rea» nv e 81a; Oslter lek;’,! e 

*** qual aenao di novità, sempre apprezza q,. Ht4e — lOTEFIUI: rea» nv. e Ila: 

Il Gruppo Con l’.tare del B’occo del romunour. »n un film dt non ecces- Miegn’ vaja5»a4i — li FUnCC; roag r.i., 

■ibo'o e convocato I^inedi 24 ul'e «ue pretese. e Sia; Sola rki caie pus ri»or(er» — US-, 

ore 21 in Via Grerorlana 54 n I. q. JOSI; coup. t;«. e Eia: I nSelIi del Sigarai 

mitato Tecnico e convocato per lo . /». /le....»,..,. “ >™0T0; csmp rlt, t Ila: Cia» helletz» - I 

jf.s'O giorno e s.-;!a riesca arde alle f If- f nppiO liOtUniìO riITCIPE: rsup ri». » Ila; la feShre ^e!-' 

Off 7®- _ __ de,, i':,,n„te, “ IIMIUI: fitzs Varftà » Eia: 

FBOVn mON.XM fiPl f flIPItin Tiaa — TtlCOld; f,>«3 Fili Sefeae.B»-nSi ‘. 

Piamicino • sabato 22 alle ore H - 


— Wmsiit: l*iavta Sp’.ai — CtKa: M»:- - RADIO 

•bfnTi ffi Tf — Ntti: !.• fr»»V iIU- »iTr a • %a %i u g t 

^ t «.• tu RKIF. — fr^ é.R2: 4^1 

. M» - Mlscalcki; V a- i..es'nr -re - _ jo. p-.j _ , 2 . 15 . 

llTup'i Va; vri . AK a l'-i - OtIm; U p,,:e,„ (* R**, 4,1 Gir» - 12.25: Ma- 

tm.le .trilt hrii-a — Ottaviaaa; I! r.t.'Tr* •,.» tej|fra — 14.(Vi; tri» — 

Il Misteerl*'» — Palana: r->a.iT Aell» r;tu 14.-V»; OrrE firrli: — IT: Teatra Papa¬ 
le; r»;iril — PiziiH: R. f 3 la:Be - • Na« «Iif»’ • - 1*^50: Caa-aesti 

•1aa»ti.d»; fn.r, - «tal» «aria; 141.» Mt 'j' ''' v-ii.”* 

Tv' - Ptliifiat ■tzglznlf Tews - fn- j-, 

■trtllt: Vht n^ast -> Him»: Ri ua- 

•Ita JII ,vlla _ (airìaalt: Mirahe.- ia fiia- 4Z7.L1RI - O.-r 15.24: Taacrrt» 

- «f — Qairiaatta* - Patttuad «t» 17 _ js 30 ; ftt 4 i»'roiara arri»» a Puciri 

"*1.5 21.43 — ■•ala: In'natro 4i r»!r » Sfa- , 1 »; i.in, — iT- foareri/» «..ifeaic» — 

'.» ls:k;l»erfi — Ir: 5»1* rii cale pnè n- I»'10 (arael 4i hall" - IH- Msji'h» r»- 

« _« «eaoA «t- .g-V_lf- fina mfil . 


1051; coup. r;». e Eia: I nSelIi del Sahara 
— nOTO; reap rlt, e Eia: Ciao helletzt -- 1 
PltlfCIPE: r«ap ri». » Eia; Iri feShre 4 f!-' 
I’,r» aeri — BEIXIIII: fifa» Varetà » El»; 
Tana — TtlCOld; f,>Bp F III Sereae-Ra-aSi ' 


ptBCMI <IIOII^ 
: 1 «CAA?!MI^ 


Domenica alle ore 10.30 al Cinema L®!®' 


• ^ -se-- -- ’ Il 'imrnr«(i4B pur 4»i»- av.spw ai ^***'**•'* I «rravA » . ^ -- 

Avemble* Oenemle 11 « Barberini ». Innio Kl»<»no pre.senterà | Pistaat dri«« a Ila: talpa 4i 


^ ; 30 - 

135 . ^ T» uni 

W' 

L, 


Pronte Presiede li senatore M Ber- ^ At’anitde »’ di O W Pah«t 

iSccareae - domenica 31 alle ore Unhntvpii nfl'Hiqpiitinn 
;..to • li aenatore M Berlintuer ter- 

rà una conferenTa «ut problemi locati. Domenica all» 1 , 30, al « Te 


CINEMA 


* àe^itrli: Trag.c» ifirito -- Ainiuit: U 

Domenica all» 17 30, al « Teatro Argen- «fttls<a eznc* — diriaao: Freatitr» «eltaiti» 
ttna », avrà ìtiogo l’atte.so concerto ain- — (Ile Srala al paralls» — (rtalalnt: 


mefiso amrmin] 


RK7F. ^fl^S4 — Pr» T..t2: Mai.rie 4eJ 
^^■'>3a.3rI» — 12; Orci d'archi — 12.15: 
fattesri da Beai 4r! G;r» — 12,25: Ma- 


!»•»• . Fase alitai • — IR..ÌO; Caa'seati 
• s' Or» — I9,.’l0: Caatsii — 19,40: 

Mj. «a 111 li* — 20.,A5. Orclestr» — 

;t 4'.- 'eiei. opzteti» — 23.55: Mas 


•Ita aai «vili _ gnnaait: varaaer.ia i.ib- 4Z7.L1RI - O.-r 15.24: Faicrrta 

- cf — Qairiaftta* - Fatttuad «t» 47 _ js fttdia'toiara arri»» a fuciri 

"*1.5 31.45 — In'natro 4i r»!r » Sfa- dei i.ira — 1«- foareria «i.il«a:ca — 

'. 1 -Is:l;!»erfi — Ir: 5»I* rii cale pnè n- I»'AO (araet 4i halla - 19- Msji'l» «»- 
t'fj»r» — Xiait»; I.» jrasde «irida Vai'» *** 

* _ ll-aa kuillanti xa* 2 « PaiaASi IM HlPtAA 


llnU: t Lf prt 4: *.| 

ira li, }9..t0. 22 — Itaa. Il (igaiia 4i B»- 


Mat Kfilltati Setti rallini. Le* Manéa 
4» la Toar Fif*!. 


Domenica 23, alle ore 9. nella sezione Ponte Regola (Via Ranchi 
di S. Spirilo n. 42) tl terrà U 

CONVEGNO DELL’ATTIVO GIOVANILE Di PARTITO 

Debbono parteciparvi: l responsabili ■iovanlli e le rcspontablli 
delle ragazze di (atte le sezioni; l.e commissioni giovanili al com¬ 
pleto; I dirigenti di ecllnle aziendali giovanili; I dirigenti di cellule 
- qniversltarie • di «caole medie; I compagni dirigenti di organizza¬ 
zioni sportive, rnltarall • di massa; Tolti I giovani a le ragatr* 
attivisti. 

Sono Invitati anche I membri delle segreterie di sezione. 

. Pratlederannp I compagni .si. RRAN’DANI ed R- Rr.RI.IN’ni'F.N 
, , _ d4"4 Direzione del Partitn 
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DOCUMENTAZIONI 
DI UNA LOHA NUOVA 


Presentiamo ai nostri lettori, con questa pai;ina, una prima documenta-, 
rione sulla gestione operaia dei Cantieri Nasali «Piaggio» di Palermo, 
la quale è in atto ormai da due settimane. 

La lotta degli operai di Palermo tia prc^o rapidamente un rilirso e un - 
significato nazionali per la posta che è in giuoco, per l’ambiente particolare 
in cui si sviluppa e per la forma nuova che essa assume. Siamo di fronte 
a un episoilio, fra i più importanti in questo dopoguerra, di gestione diretta 
di una industria prisata da parte della massa operaia: i precedenti delle 
* Rubinetterie • di Milano, della <i barbieri e Bur/i • di Bologna, ilei Can¬ 
tieri di Ancona hanno avuto un carattere più limitato e più ristretto nel 
tempo. Non si tratta nè di un Soviet, come puerilmente ha scritto qualche 
giornale, e iicmnuno di un astratto e utopistico esperimento. Si tratta di 
un episodio scaturito e sviluppatosi nel corso della lotta ampia ed essen¬ 
ziale, die oggi la classe operaia conduce da mesi contro i licenziamenti 
e la smobilita/ione delle nostre industrie. In questo quadro esso va visto 
per comprenderne il carattere tutt’altro che corporativo, gli obicttivi 
nazionali, i limiti stessi che esso si pone 

l*.’ importante l’ambiente particolare in lui l’azione di lotta si è svi¬ 
luppata. un’isola operaia nel cuore del Mezzogiorno feudale. Nuova quindi 
e di eccezionale significato la solidariet.r che i duemila operai e i tecnici 
del Cantiere sono riusciti a stabilire con la massa clttadin.i e con i ceti 
lavoratori dell’Isola. 

Come è sorta la gestione operaia ai Cantieri Navali di Palermo? Da 
quali episodi concreti ha preso le mosse? Come si sono organizzati gli 
operai c i tecnici? Come hanno gu dato m questi quindici giorni il pro¬ 
cesso produttivo? Quali sono i legami che esistono fra l’episodio di Palermo 
e i problemi economici generali del nostro Paese e l’ingerenza dell’impe¬ 
rialismo straniero? 

Sono problemi intere'santi non solo per la classe operaia, ma per tutti. 
i lavoratori italiani. Questa pagina se non è in grado certo di dare una 
risposta, vuole almeno porre con chiarezza queste domande. Non c’è dub¬ 
bio che la classe operaia e il movimento democratico italiano in generale 
hanno ncccssit.r di riflettere più che mai sui termini della lotta, sulle forme 
nuove di organizzazione e di combattimento che si sviluppano, sulla mano 
vra che l’avversario tenta di svolgere contro l’avvenire e l’indipendenza 
della nostra industria c della nostra economia. Non vi è dubbio che da que¬ 
sta riflessione i lavoratori debbono trarre una migliore e più precisa con 
sapcvole/za dei loro compiti e quindi una più efficace capacit.i di resi¬ 
stere e di contrattaccare. 

L non si meraviglino i lettori di trovare l’esame di questi problemi 
nella terza pagina. Cultura per noi non è la ripetizione accademica di 
schemi letterari e di formule pseudo-filosofiche. Cultura per noi è rifles¬ 
sione sulla vita, studio del processo reale della societ.à in cui viviamo, ri¬ 
cerca del nuovo che si afferm-a e vince sul vecchio. E’ guida pci l'azione 
e orientamento nella lotta per il* progresso. 

Un’ultima considerazione, di carattere politico. Non ci vengano a 
raccontare che la gestione operaia ai Cantieri di Palermo è violazione 
della democrazia. Per noi la gestione operaia nei (Cantieri di Palermo 
sorta per difendere l’avvenire e rindipcndenza della nostra industria, 
il progresso del Mezzogiorno e jl lavoro degli operai, è profondo atto di 
democrazia. Afferma il diritto sacrosanto dei lavoratori e difende gli 
interessi naz.ionali — e cioè di tutti i cittadini — contro la prepotenza 
e il calcolo ristretto di un manipolo di privilegiati. Ecco un modo di 
rendere viva c concreta la nuova Costituzione, Ai duemila operai di Pa¬ 
lermo il nostro valutti e l’augurio di un risolutivo successo per la loro 
zinne. 
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odMciiÙ AÀ. iliayiikti i 


AI CANTIERI DI PALERMO 

Storia di una grande btdtaglia 
che ha commosso tulio il Paese 

LMiitransi^enxa padronale e la risposta de»il operai * Il lavoro riprende 
sulla ^*Han^‘or Bay,, e sul **laieÌano Manara,, - La eonseuna di una loeo- 
luotlva alle Ferrovie dello Stato - La solidarietà delle donne di l^aleruio 



l.n stoni; tlvll’tittitaitoiie ilcpli ope¬ 
rili nel Cantiere Navale di Palermo 
Il II c una vicvhia stona Dura iip- 
pciiu da 16 yoriit Ma 16 giorni ’it- 


Etl ecco poi rolli* (I ji.'oistro BUiturrsi dei mest-aggi di solidarietà idolo 


nizi'erittneiit). 

6 .MAGCìIO. — La direzione ab 


intervenne direttamente 


Da tutte le fabbriche d'Italia giun- nella vertenza 

goiio al Cantiere telegrammi, men- ji reparto fonderia del Cantiere 


tirilo rin Ih ri*Ortit Aln Ih COOrnt Ml-1 ** uiiciiioiiv du* „ ^ « 41.4 

telisi, aspri c»ie Ikiiuio msio st/iic- dona il Cantiere assieme agli mi- ‘ Comitati cittariun continuano effettua una dinìcile fusione mentre 

1 _ lo r -j ri Al .i _i4_4 _..4^_?-___ _ ^ 


rati dit una parte in un blocco po- piegati cd ad alcuni tecnici Dopo ^ raccotia (tei tonai 
(Irroso e compatto le torse del la- una bre' c riunione nella sede della '’*^**^ • 
l'Oro e dairaltrn l'industria del Nord Camera del lavoro la Commissione l.ì MAfìCllO - Ooer 
teitd i:.'e ad at}crmare il pniuipio ...prua od i i-mire,Piit ioti uel.w , j n 't- ,1 ' ' ,i 

(le/ «pfidnnr as^olutoo nell az eiuta. V dei.a agenti di P. S solidarizzano col 20 MAGGIO - 

Oiiulelic mese addietro la D're- ,,v Cintierc mentre la Direzione .si'PCI di Palei- 

s'one del Cantiere aveva licenziato ‘OVOio, tanto pili che la Dilezione maAnsi m 

7S operai, la inapgio$ pane «ppir- '•«n ha notifica o agli operai l av- nvol^e ai maflost p( 
tenenti al repai tu Jalegnameila v’i.so d: chiurlila del Cantiere. piani dt provocazione, 

Ila allora pre scntaiitmo cibi Dire- ‘ ‘M-AGfrlO. — Gli operai si rior- 1" MAt.GIO - Mcntr 


raccolta dei fondi ..pio Csn- ,i Comitato di fgita zione provvede 
-'P • eH’acqinsto di una ingente quanti- 

I.i MAftCilO. - Operai, impiegai’ carbone coke. 


del «pfidnnc asvoliito» netl'az eiida. Vc-^viiiuiiii ucoa agenti di P. S solidarizzano col 20 MAGGIO - La Federazione del 

Qualche mese addietro la D're- f'Cintiere mentre la Direzione si'PCI di Palermo indice ima .-.e- 
z'oiic del Cantiere aveva licenziato ‘A P che la Dilezione gj mafiosi uer orepaiarc t •‘ic di dlscus'-icni per popolan/.zart 

7S operai, la imipo'o# parte appir- >’On ha notifica o agli operai lav- nvoue ai manosi per prepaiarc Cantiere 


i.sd d: chiusili a del Cantiere. 

7 M.AGGIU. — Gli operai si rior- 


I piani di provocazione. ' Cantiere 

' I Mentre in citta tutto il popolo 

Ifi .MAGGIO - Mentre al Cantiere'si .stringe intorno ai lavoratoli, le 


zione una ij.oti: di protc.sia netta ganizzano e nominano un Comitato il lavoro prosegue a ritmo accele- maestranze dQ gruppo Piaggio in- 
t/uale facevano rilevare che • Pceii- di agitazione nelle persone del toni- rato la C.G.I.L rivolge un appel- vriano ! propri rappre.'entnnti a Ge- 


iii bacillo nel prossimi mes' riunisce e vota un ordine dH^ne. 

La Direz' ine iioii recedeva cutiir «el giorno fii piena solidarietà dn |g ALAGGIO. - Il Sindaco di Pa¬ 
so. ..os-noiie c manteneva il p.ov rEzioiiP delle inaestranze ,er,„o ed un gruppiv di deputati 

l'pdiiii nto di Pccnz'nmcnio. Il Bollettino diramato dal Comi- ,iaii-A 

I.fi Commissione interna allora tato di agitazione da notizia che il * Aasemble.n regionale apparte- 


dec'dcra di far lavorare lo stesso [gvnro è sT.to ripre.so a bordo del- '^Cnti a diverae tendenze invitano L j^ot 
pmlameduinte"^^^^^^^ la nave «Bangor Ba.v» che sara con- il Governo di Ale.ssi ad interve-j Confi 

tuata sul salano di ofjn, altro prima del previsto. mre energie;mente perche sta datai 


nane, una sottoscrizione in favore del 

18 M.AGGIO. - Il Sindaco di Pa- ^’antiece di Palermo, 
lermo ed un gruppi» di deputati Intanto le trattativi spoetatesi tu 

>11 Assemble,-! regionale apparte- ustrini, 

Miti a diverse tendenze invitano ^ Homa durante una riunione alla 
Governo di Ale.ssi ad interve- Confindustna. 


una .soluzione alta vertenza del i 


MAGGIO. - Il Governo di .Ales- 


si tenta di scagionarsi dall aecii.s? 


Cantiere favorevole agli operai. I inerzia dichiarandosi incompc- 


' 8 MAGGIO. - Il Comitato supe- i^oluzione atta vertenza dot scagionarsi dall aceii.s? 

la fu.so organiz.z.vttva iniziale Si Cantiere favorevole agli operai 1 ^^^rzia dichiarandosi incompc- 
drone/l ì^ ago ava^ ^ locali della lommissione ■uinatori della miniera Trabonella tenie ad intervenite nella ver- 

nun'niic > rappresentanti delta Ca- ' di h giorno e notte partono di Caltani^.setta sotto-scrivono 50 lenza. 

mera del l.avoio riuscvano a .ttrap-I chspo.sizioni, di sentono I compagni, mila lire per i compagni del Can- u lavoro inntinua al Cantiere e 
pare alla Direzione ter promessa ai si risclvoiio i problemi più ardui, tieie. le mae.stranze terminano i lavori 

una riduzione del nuineio dei li- Turni di vigilanza vengono pre- , . .sulla draga S Michele. Un tele- 

ccnziati. 1 I n< > *• ^'^Posti a salvaguardia degli im- MA(«GIO. - Mentre perdura la gramma di solidarietà viene invia- 

riiTimn-ii ,1 Iirnmeiiere le Tro^me^se. del Can iere Mela degU ope- colpevole assenza del Governo to dagli operai agli studenti uni- 


r'iTiilurii i/i niaiiteiiere le promesse' 


rai montano la guardia di giorno deputati di ocni tendenza leiegra -1 versitari in sciopero di protesta 



l'altra meta durante la notte. 

! 9 MAGGIO. — Il lavoro continua 

[ininterrottamente. Il ritmo della 
Ipt eduzione e aumentato considere- 
I voimen'e. Cominciano a pervenire 
|da parte del popolo palermitano i 
1 primi segni di una tangibile soli- 
Idarietà. Pasta, putte, legumi, somme 
'di denaro vengono raccolte in tutte 
j le strade della cifa da parte di co- 
imitati cittadini - prò Cantiere-, co. 
stituilLsj spoiUaneamen e. 

Il bollettino del Comitato infor¬ 
ma che è stala consegnata alle FF. 
SS. una automotrice ultimata du¬ 
rante i tre gicrm di ge-stione ope¬ 
raia. Sulla «Bangor Bay» ’ i lavori 
procedono alacremente - inen're su 
un’altra nave, la ' Luciano Mana¬ 
ta», sono quasi ultimati. 

I 10 MAGfìIO. — L’opinione pub- 
si mcbilita tutta in favore degli 
Uiperai, .. Il Giornale di Sicilia .■ non 
sapendo che pe.sci pigliare con abi¬ 
le trasformismo pubblica una in¬ 
tervista coi dirigen'i del Cantiere. 
Doni continuano a pervenire agli 
operai da parte dcila citiariinanza 
l'i governo regionale tace. 


(ili operai riri Canliorì rii Palermo lavorano e lolt.mo 
per eli operai dei (’antieri Navali di tutta Il,»lia 


fano al Mini.stro Fanfini invitati-j contro l e-osità delle las<e. ‘ per eh operai dei t anneri cavali ai urna nana 
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Il generale Marshall segna il passo 
davanti agli operai di Palermo 

LA RELAZIONE DI TRUMAN SUL "PIANO., PREVEDEVA "LA RIDUZIONE 
E UN RINVIO DELLE COSTRUZIONI NAVALI PER I PAESI PARTECIPANTI,, 


Tulle le mattine la Cnmmi.ssione Interna fa l'appello degli operai del Cantiere 

€iil€»KIVO K jyf PTTK Vi^WIlaAXO frit la CMIVTIKKK 

LE SENTINELLE DEI 2000 

Voci fli donne attraverso i cmeelli > Chi dirige i lavori 
Il gallf'ggiante salvato dagli operai in mezzo al fortunale 


operai da parte dcila citta(iiiiaiiz.a | succede n Paìermo?ita ni Coiioresso da Tniman tl ; ra; Pia le riiorine porterebbero \ntrauze pnsuarono da 4000 a poro 

1 . gcvcrno regionale tace. perchè da sedici giorni uu can-]20 dnciubrc .scorso, dedica cspli-cuii se iiiodifiehe dei rapporti ; pn'i di 2000. 

Il .MAGGIO. — Il lavoro procede fiere iiat-aie e pe.sfito dalle iiiac-lcite parole ai cantieri navali eu- socutit, iiincccffnhili per i (/rttppij ^j(, .sedici ptoriii fa. all'ain- 
regolarmente II comsndaiite della slrati'C? Perchè questo fatto sta ropei: l'oli interessi degli Siali inonopolislict e per i grandi indn-j deH’ordtnc di Itcenziamenlo 
Bangor Bay esprime le sue lodi agl, destando infcrc-sse ed emozione Uniti — dice Truinan — .saran-striali Gli iniere.ssi del pnc.se c.st. ; ..g p,„rslrnn- 

tL-nr,v««offo loiitaiio da Palermo, no meglio .serrili col perwetierc gono la .soluuone della crisi: pii I , basta » un - ha- 

n^ lriale^on^rncU a difettare « Genooo c o Roma e — forse la vendita o il Ira.sfcrimenlo lem- inicres.st del profitto individuale.- Pinooto mn 

chè trevas. rinch.u.>.M, ma%L- - anche a Wa.shington^ > paranco ai Paesi Europei d, ni- no .spennlmenfe qnomlo rl^Topernm 

ni generali, le cui chiavi sono in II Cantiere navale ^ Piaggio ^ cune delle nostre navi mercantili bile guadagnare in altro settore m aspettai a rtalln classe opera a 

della Direzione Gli operai di Paìeriìio volerà liceuziare 78 vostruiic durante In piierrn. A do rhc sì j)erdc in jmi settore siciliana E la lotta ermcn r ara 

resistono meravialio.'amente .^enza dipendenti' gli altri .si sono op-|cnn.sn della .vror.sn di.sponibilitn della prodicione e quando .so- è cominrinfn Confro Tiitin Vi'"- 

paga. forti solo tiells Kro volontà po.sti, la Direzione ha abbondo-'di acciaio la vendita e la vcssionc \ prattiitto r possibile .scaricare palcatnra uiè.ssa ni piedi, fwn r 

circondati ,jgfQ jj cantiere c le mac.sfranìrìfptnpf^ranrn di navi dovrebbe cs- sulla classe operaia, sui lavora- frnrc. da Marshall, Sloiza. 


L'Italia 


da altre Aziende del Nord. I coro minncciafi di licrniianienfo.i tecipanti ». L Itali 

«• m. significato, il valore, l'origine paesi partecipanti. 

frinnaio^rfAiiI^'r^TV^ Hr qiicsta dura battaglia cherfuc-l ■ n-c . 

gionale della C G.I.L. si riunisce de- i. .. j Klniito ol 

po un secondo fallimen o delle trat- combattendo, j ixuiuiu ui 


Rifiuto ostinato 


""M Difesa del Mezzoi^inrno 

uno dei ‘ che Piaggio si c posto: dove e 

Ironie scorirnre sugli operai, sui La classe operaia siriUnna -- 
\ìavoratorì il peso della eri.si. , con deprccahile uinneanzri rf, 
' j Piaggio è uno dei più pros.«l 1 buon gusto, di -saper star,- a 'p 


tative, in sede regionale, dovuto al-' Indubbiamente lo spirito di so-* Ecco una prima e fondamen- ^industriali ifaliani. specie ticlli-cpolc del giocodi sani urm- 
I rrìgidimento degli indu-trìali. che'tidarietà, di fratellanza che uniscelthle spiegazione della smobilita-.campo dell elettrotecnica c *^*’^icipi economici — manda a pam- 
respingono la propcsta di devolvere fiufi i lavoratori e li spinge ad ^ione dei cantieri di Palermo Eicantieri navali. In questo iiltiuiu^^^ all'aria il sistema rosi l.n, 
la decisione ad un arbitrato. affrontare sacrifici e lotte per di., POi. ovviamente, non .si può iso-j settore, quello che piu * onoconnfo da ouella snrnr di 

Il Governo regionale, dopo il fai- fpndere il nane e la libertà deali problema di questo con-) mente ci rnfcrpv.so. Piaggio pos-' ^ ^ ^ 

lìmento delle trattative, si chiude - _ ,rptinntntfn n'fiere da tutta la situazione gene-isiede i Cantieri Navali Rinnifi di cui abbiamo pare”, 


Il • Cantiere» di Palermo in 
questi giorni di lotta ha due sen¬ 
tinelle. Due operai siciliani, due 
dt quei contadini-marinai dalla 
parlata chiusa c difficile, dal vol¬ 
to bruno C scontroso. Li cciiosco- 
iio Inni 1,1 lialin, quc.,ti tip, di 
coiitadiiii-mariiiai; sr ,ir sono ve¬ 
duti tanti di questi siciliani in 
giro per i treni, per le città del 
Nord, di giorno, di lu-itc, vCsltlt 
da soldati, da reduci, da sfollati, 
da disoccupati. Sempre seri, sem¬ 
pre eoli addosso una certa aria di 
pena. La letteratura giornalistica 
di questi ultimi cnni e piena dt 
questi tipi Due dt questi stanno 
ora a guardia de! • Cantiere » di 
Palermo Stanno sempre m piedi, 
dritti su una specie di bastione 
■marmo e pi,ordOTio_ immobili f 
alienti come gabb eri. S'-anno cosi, 
ore ed ore» e sorvegliano il r Can¬ 
tiere t profili eleganti delle gru, 
i pontoni, gli argani; duemila co¬ 
me loro lavorano sotto gli occhi 
dei due immobili che guardano 
lontano, oltre il groviglio di ferri, 
di grida, di rumori che fanno tl 
• Cantiere nat ole » di Palernio. 
Tutto si muove tntorno ai due 
contadiiii-inurinai siciliani. . An¬ 
che il Ciclo pigro di nuvole e di 
scirocco che non dà ombre alle 
schiene dei lavoratori chini a 
guadagnarsi il pane. Tulio si 
muove intorno ai due immobili, 
bloccati sul bastione come un 
mcr.umento levato alla resistenza 
operaia. 

• ♦ • 

I 

Un giorno tutto il * Cantiere» si 
fermò, ascoltando. Un rumore 
niioro diverso sera levato alto, 
fra il cigolare dei ferri, tl bat¬ 
tere dei martelli, il ronzio denso 
delle gru, e il frusciare di due¬ 
mila respiri affaticati. Era un 
richiamo di voci di donne. Un 
richiamo acuto, lungo che rcnii-a 
dall’altra parte, da oltre le mura 
di cinta, da oltre i rancellt. 

Il richiamo si ripetè C corse per 
tutti gli ongoli ingombri di cose 
« di uomini. Poi i cancelli si 
aprirono Cd entrarono 1* donne 
Palermo con le braccia colme 
di pana e di farina. Entrarono nel 
« Cantiere » fra i loro uomini; • 


quciti le accolsero sorridendo ti¬ 
midi pCr I doni, timidi per i sor¬ 
risi, timidi pCr le parole ch'esse 
pronunciarono difendo che le 
c.'oiiiie siciliane l, rclèrano oiu- 
tarc Poi quando si sciolsero i fa¬ 
gotti. e dalle ceste venne fuori 
l'odore del pare e della farina 
sembro che quegli uomini e quel¬ 
le donne fossero li insieme, a 
guardarsi C a sorridersi sotto il 
soie, per celebrare senza dirselo 
la festa del lavoro e delta soli¬ 
darietà operata 

• • • 

Chi sono Fontana, Aiello, Ta¬ 
rantino. Giuffrida? Chi sono que¬ 
gli altri dai noni, simili a questi 
che sono i orimi a levarsi, gli ul¬ 
timi a cadere dal sonno: che spie¬ 
gano, parlano, indicano, dirigono? 

SoiIq anch'C.-si, come le sCaii- 
nellc. come tutti nel • Cantiere », 
conindini-inarinat che gli altri 
hanno messo al Unione. Sono i 
membri della Commissione Inter¬ 
na, del Comitato dt Agilazif.ne. 
Sono t nipcti di Barbato, sono i 
fra'cll, dei - trcntatre capilega 
contadini uccisi in tutti 1 paesi 
della Sicilia dalle fucilate dei ma¬ 
fiosi col fruttino e gli stivali. 
Sono quelli che gli altri hanno 
incaricato Qi trattare da pan a 
pari con il padrone. Sono gli stes¬ 
si che guidano oggi il Incoro del 
« Cantiere ». Un giorno il cielo 
afeso si spaccò dal caldo e su 
Palermo si abbatté il fortunale, 
I duemila, di notte, se ne stavano 
acquattati negli angoli, quando il 
grido delle sentinelle accerti che 
un galleggiante stara in pericolo. 
Fu uno di quelli, un Giuffrida, 
un Tarantino, un Aiello che jccc 
la chiama e raccolse attorno a sé 
una pattuglia, come in guerra, per 
andare contro il fortunale, a sal¬ 
vare con mani esperte da mari¬ 
nai, il grasso bestione che staca 
in pericolo. 

In Sicilie, ogni me»r. dietro un 
cespuglio, cade fulminato uno dt 
que.*fi. .Si chiamano con nomi si¬ 
mili e antichi, spagnoli, saraceni, 
arobi. Cadono morti perchè vo¬ 
gliono che gli ollrì come loro no" 
muoiano. Questo lo tanno i due- 


F»T»n flI tnrtltnnls» » ^- --' . arjrouiare .taennet e ione per ai. if»''' .. ..- ,...rnnnennntn da niicìln snmr di 

[*ZZO ai loriunaie ll Governo regionale, dopo il fai- fpodere il nane e la libertà degli problema di questo can-j mente ci rnfcrpv.so. Piangto pos-' ^ -'P 

- lìmento delle trattative, si chiude ^ .seffantoMo ■''tU'Oìionc gcnc-jsicdc i Cantieri Navali Riuniti ,f””'' 0 rrio di cui abbiamo par r”, 

mila del » Cantiere » dt Palermo roreanS iS^n ^ governai (Ancona. Palermo) e i Cantieri ^pm sopra. Occupa il ranciere. 

F o,lordano ai loro Aiclfo Ciuf- m I. "oJrioinc di onesta eroica haftaalui \demncrmiano è riuscifo negli'del Tirreno (Genova e Riva Tn-,abbassa le foriffe. trova la» oro 


E guardano oi loro Aiello. Giuf- 
Jficta, Tarantin'' come questi guar¬ 
dano loro. Con .fiducia, '■on forza, 
con afiriio. con ragione. Perche 
di queste m.^e e fatta la resisicii- 
zn degli operai (li Palermo. 

m. r. 


drlrcilVattenuano irprc^a di^ boffnolia jdcmom.stiono c riuscifo negli’del Tirreno (Genova e Riva Tn-.abbassa le foriffc. frorn ln> nrr, 

.dizione in favore degli operai II Ma le sue cause, il suo significa- hdtiini mesi a piombare l’indù- poso). ir lottando contro tutte le dUfi- 

popolo continua ad inviare doni c fo, il suo valore vanno oltre l-'fciò italiana, già avviata fatico- , ^ rnltà tecniche, organizzative, 

somme di denaro al Cantiere U que.sto. jsamente trr.so la ripre.so. Crisi L impalcatura dei «piano)» ^ commerciali che gli si puimono 

Bollettino del Comitato di agitazione, “ iprovocata da tutta l'wipostazio-\ ■ j ■ • 

_ ® 1 »* ' ì r r\Twr\v~srs _ T-ir»r jVI_ nifl/IIl'f ?V)/tnri/l iCs cf/ini. 


reca la consegna di una Incoinoti -1 
va rimessa a nuovo alle FF SS e 

la continuazione dei lavori sulle due' *’*^*'’° IJri.7’np'"Gnsnr7.’ r"rhr òìr-'’n -!Dicevamo al principio rh- 

"•'•i in b.c.„o. ,,, „„ . P- 

13 MAGGIO. — Mentr. n,e»nKgl n„..,inni .-h- irnrnnrtnnn Itonno Bruto niro di aggravarr' "ì" ot tb Tira rre , P»3",,.rnio non r liniilnin n onn 71 

d, .,olid3ri«à co„tlpu.„„ . wrveni- ‘'If co» .1 loro o>Ii»olo rifinlo » «.<■"'!„„cr„i di ri.i ri rbolc rri,n,r ,/ 

re da ogni uarte d'l‘alia viene con-l” paese, c e la polttica costruzioni imposta dal - piano,,. „ 

lorVlo .m'^èZrTà dn’ y crono,niCB det Gm rrno drntorrl. perder' ad I.cc»:,omc»io Cerio. I» pr,»., 

Pa-ermo il Con.<i2lm generale .Ielle Miano. c'é la Fotfo antimeririlo- 'jj procedimento e .semplice. Gli N^nta — per i lavoratori del 
leghe il quale delibera all unanimità irnh-tfo degli nidu.slriali. c è „„,--dimenU e cicli nrndut inrf».-tfnoli .si riuniscono, fonno konlicrr — è stala qvr.sta. va 

s(il'da- ;p,ono Marshall con la sua pe- ^ , i^ro calcoli in bo.se alle navi con la loro azione essi s, sono 

i.età finanziaria, morale e matena- sante e minacciosa contropartita rimediare alla crisi oc j pAynerìca ci permette di co-Imrssi m lotta rnnirn il lom na¬ 
ie agl, operai del Cantiere. Lo relo'ioiie che accomnarma correrebbero profonde riforme, . ,, ^ • j ■' ° odi o pa 

-- rcia.ioìie cne accumpar/na ' ^ istruire C alla capacita dei ran drone e contro tutti oh altri na¬ 
ti .MAGGIO. - Alla rottura delle d progetto di legge del Piano strutturali per le qual, » •"dii.slrm ! decidono- ^ Que.sto .droni di cantieri contro fa fnPe 

trattative corri.sponde un accen- , .Ma rsholl, la relazione presenta- 1 italiana è ormai piu che matti-onesto cantiere devono chili- "* cantieri, emiro la ini 

•polìtica economica del novrrmt 


Una pesinte contropartita ine data alia politica economica I 
Dietro lo vicenda, ancora aper-l^ finanziaria dagli ultimi due po-| 
ta. del Cantiere Navale d, PalerJ^’'”' Oa.sper, e che gli - tl- , 
mo CI-sono in realtà tutte jr * industriali ttaìiam. 


Consorziandosi — per ro.sì di- dinanzi, manda ncaiiti In stabi- 
re — con gli altri gruppi che con- limento. 



« •. . t<fs.ss Ts.smssrrriiis irt( ^TTÌ19 

dere: di ennseauenza questo e , , ». . 

IQuesfo cantiere alzeranno le loro!^^.'!^ nessuno .saprebbe dire è 
(tariffe e nioggioreranno i lorojP''"' libenstira o p"' er.rpora'i»-»- 
ipreventivi. per convogliare negli Istica), contro le rlausole-rape- 
■ altrì cantieri il lavoro e le ordi-jslro del • piano Marshall ,. ihe 
nazioni ». Uno dei cantieri che'vorrebbero co.slriugcrci nd afiit- 
» deve » esser colpito e di Piag- tare navi americane 
pio. Piaggio ci ha meditato un 

po’ .su: quale devo chiudere? Ge- Q\^ hltmisi dalla Naiitm^ 
nora. Ancona o Palermo^ Rofu- 

ralniente ha scelto Palermo: Pa- Difendendo il loro solono. il 
lermo è nel .sud. e rindusiriafiz- tenore di vita delle loro fnmi- 
zazione del sud ha sempre dato gite, lottando contro la disoeni- 
fastìdio al padronato settentrin- pozione e la smobilitazione drl- 
nale: I arretramento del meridio- jg industria tn cui lavorano. aU 
ne favorisce In squilibrio politico operai siciliani e gli operai dt 
I italiano e favorisce quindi la Genova, di Ancona, dt Terni e 
Dcmocra’ta Crt.stiana e i «por- j,ni,a phe hanno rou 

j liti dell ordine •: e soprattutto — ^^st solidarizzato, lottano al tem¬ 
eosi pensa Piaggio la classe po stesso confro l’iniporenmrnto 
operaia siciliana è pin debole, mezzogiorno, contro il di¬ 
meno organizzata, meno combat- „acco tra il Nord e tl Sud d I- 
tiva, e sarà più facile batterla tal,a. 

£ . I I / lavoratori del Cantiere di 

Mrappatl al lavoro Palermo dimostrano coi fatti. 

■ A gruppi, singolarmente, con una volta di più. che gl, inleres- 
l'appopgio diretto e indiretto del si della classe operaia eoi*ridono 
Governo, 2000 operai furono con gli interessi generali della 
strappati poco olla colto al enfi- iVaztone. 

fiere, al loro lavoro. Le mae- -, 1.UCA .PAVOLfNI 


Questa è la famiglia Piaggio 

Fabbricano *^VP9fì€„ rarciatorppflin'ere., sap'ine e specAilano $u lutto 


I Pi.iggio sono tina «Ielle dnrrenio o trecento 
famiglie che confronto l'industria italiana. 


.Accanto ai eatriaforpediniere. aeroplani. 
»e»pe, fabbricano .«apnne. La « Mira I.anza > li 


I a loro pofenza non .«i C'tende soltanto s,n ha infatti fra i suoi più forti a/ioni«ti. No.i 
camicri nasali italiani da quelli di Risa Trig«>'«t hanno p, rò ira't tirato uno dei settori che. «pecie 
e Genova (Cantieri del Tirrenot a quelli di «egli uliimi anni, ha permesso a «hi lo con- 
.Ancona c Palermo (Cantieri .Nasali Riiiiiiti), Irollava i più forti guadagni: il settore riirehe- 
ma anche «tigli importanti settori della m«’cc.v- riero. Buona parte delle arinni della « Kridauta 
nica e della eleiiromes-caniea. In <-oilt*gamenfo Zìiecheri > è nelle loro mani. I '« f'ridania /iic- 
«•on gli Odero controllano gli Stabilimenti riu- ehrri > ha senti ziiccheririci, «ette raffinerie, 'ci 


Itili San Giorgio con ^taliilimenfi a Grnnsa 
SrMri. Genov.s Risaroln. .Spezia, Taranto r 
Pistoia. .A Pontedera c hinalmarina fabbric.mo 
motori di aeroplano e ♦ Vespe >. Hanno forti co¬ 
interessenze airilva («fahilimrnti siderurgici c 
meccanici, miniere, eavr). 


distillerie. 

Nel gennaio 194S i Piaggio asesano già mi¬ 
naccialo la rhiii.'iira dei caniieri di Ancona per 
rirailare con questa minaccia il Goserno al fin** 
di oitmere una sovvenzione (oltre le tante già 


Gtorns e nolt» due aeutinelle ve- 
tlita» eal Caatler» 


■ l.e varie guerre fa«ci*fe hanno loro permesso ricevine) di un miliardo e frecento milioni, 
favolosi guadagni: la metà dei cacciatorpedi- 1-" lolla di milleduecento operai impedì che 
mere .tipo cSoldato» è uscito dai loro cantieri. la manovra riuscisse vittoriosa. • 
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POI.ITK^A KSTKRA 


Saragat U L T I 


elacrisi 


/ saragAlttaiii hanno tantalo vit¬ 
toria ieri mattina perchè tono riti- 
iati ad avere il • controllo » del- 
V amministra/.ione del piano Marshall 
attiaverso l'aitennaeione dei dicasteri 
economici. L’« Umanità • ha subito 
fatto il bilancio del fatto ed ha elen¬ 
cato • I cardini • dell'aeione che i 
saragattiani intendono porre a base 
della loro azione in seno al Governo 
De Gasperi. 

Tra questi cardini fa bella mostia 
di se il seguente: • l’impiego degli 
aiuti ERP nell’interesse della classe 
lavoratrice e della riconversione in¬ 
dustriale e non a vantaggio esclu¬ 
sivo dei ceti privilegiati *. 

E’ una falsa affermazione che non 
risponde davvero alle azioni e alle 
intenzioni dei « pianificatori * sara- 
gattiani. Basterà rendersi conto del¬ 
le ragioni politiche che hanno portato 
il P.S.I..I. a entrare nel Governo De 
Gasperi. 

C‘ un fatto che le trattative pcs 
il rimpasto hanno trovato rapida 
conclusione dopo il colloquio con De 
Gasperi dell’Ambasciatore Tarchiani, 
l'uomo cheondato dalla fama, meri¬ 
tata a dire il vero, di essere il più 
autorizzato interprete e conoscitore 
del pensiero degli ambienti governa¬ 
tivi americani. Con il recente collo- 
nuio Tarchiani-De Gasperi sono fini¬ 
te le polemiche e i giuochi di corri- 




E 1 limata NOTIZIE 


A 18 GIORNI DALL A DEFEZIONE DELLA DIREZI ONE DEL CANTIERE 

Faplani non è ancora “ docuniÉatoi 
snila varianza dal Cantiara di Palermo ! 

_____ _ __ _ - _ » * » ’* "i, 

' * ’ r f ‘ ' e 

Anche la riunione di^ieri non è ^tata risolutiva : 


Neppure la riuuìone di ieri ai Dopo la Toscana le Marche e l’E- le peiclie niicsta facete cessare l‘^~ t |attualmente a Roma ha ricevuto icn 

Ministero del Lavoro ha portalo a 'uiHa è la volta del Lario e de.i'Um- siurione In coi.'o. ' » | micrrogate le rapprcsentan/.e 

qualche conclusione per la verlen- le orsanizraiionl -'Indacall de.- —— — Xx» j doirAssoclazionc profughi del- 

za dei Cn,N,ynl, „i P»lcr,..». M'.: 

Il ^Iinistio Ila 1 ice\uto le due pai jantio 'a spaiilzionc de', pi.idoito a. />er/n<s picio di tnittiiie e firnuiic ,v ‘ [oiofughi della Libia ed alt.i giup 

ti. ha visto i rappiO'-entanti del go- 57'-. la.scinndo li 4.T. a concedm- d niioin putto colonico può esserci W l'’i t*a tni una rapprcscnianza di 

verno regionale, e poj ha detto te. Ne.ic rofie di aita collina e dt mdic.ittin un trafiletto us; i/o ieri attualmente tn Italia, 

che pii .servono ancora altri dati: montagna la sp.iiiizione avverià a' sull utfivio^o " G/ooo tru/ilr/to c/ic ; ■ ' I Le varie commissioni italiane 

quasi che la lot'a a Palermo non sia inoltre è .st.no dccl.so di unn linciava come <, secondo opniiontì '-Jgjgìlr.l m'i ttt. "'-T .'tsanoo illustrato, ciascuna per la 

nuerta ormai da 18 Kiorni e il Po- sospendoit cmaMasl foima di pre- diffiiic s it tirqua lucvzadnlc sureh-\ -, I___ hranca Hi attivit i e Hi 

òbbS .uT,o'n .e^.. --- s r-.-s'" i -.lém ! "Z".---,-:." r^‘ 

PO per documentarsi. . , s.nà .sospe-o oggi p-i due ore in se- re il ” aiohn - ancfie per trqqe .se' ■ ' "** italiani nei territori africani in 

■'Al torminC elei colloqui di ieri dj piotesta contro 1 Pr fctio. 1 le jutrtì do» uipf/rfsi dn ' c=aino Ksso hanoo chiesto che ven- 

abbiamo avvicinato il compagno MI- qua e ciotm fa invitò form.s nunte accnidoK Siirchbr dunque inlen:in-\ '• , lea affidato il mandato fiduciario 

chele Sala, segretario della C.d.L. la Confida a piocedcre contro I me/.- ne del a/nerno di perpetuare lo -,tu- - * y H ...«w,. -ii i.ai,., sull- base rid¬ 
di Palermo, che .sta seguendo a Ro- z.idrl .rei - di aver app irato il ■ '.o- tn d. pmn isonetà nelle eampugne.t - ^ " 

ma le trattative C che nei "iorni Ga.speri e la ticgua - me/- cOnirn cui nisargono s mezzadri le-i . la Carla di San I-rancisco. oltic che 

«porsi Si è ippato nisi-bp nei pnnfip- ^adiil-'. 1! Piefctto di Pl.sa. per di clamando » niinit putti E‘ tu prima. -'ome ricono-cimento di priorità e 

n-* j- /-• * n. .. nin. aveva ehtai ainen'e violato .e 11- upplirn: im e dr>lu Invio luiilutii «ri- -ìi diritto ner (manto ritaììa ha fat- 

n «'Piaggio# di Genova e ITiv’a . ^ ofTpitUHndo pre 5 - /nrtrui n^prortn >. da? Dnl nmtttno si* CliHin W ci/man* Presici ntc dello I 

Trigono. sjoni >^111 a ConfrJoiteiia piovincia- tede 1 / buon < 7 zo/;io . * ■ 1 Stato di Israele i *0 in quei IDriilon, 










W tn » » « I *1' 

]Pl JL 1 2 a 1 '£■ per salvare il latilon lo 

(contni(ia:<oiie dnlln t. pao'iiu) 

^jii ■ m, i 'i sssss , fuori del l’tii laiiiciila, lìun uvran- 

- ' ni> ragione urlio Ciimcrc. 

L’INCHIESTA SULLE EX COLONIE j I.H g.ii.iii/ia lyù «ctbi del sue- 

- ' . l'-'O (li min rirorin.i ^o.vlt’ r 

ili ■■ nello sMliippo clellii demo-i n/i.t. 

prWTUMIII vIGIIQ lidio inn».enll.i s..|,i/oiie dei oro. 

■ 1 lilemi delln '.«Htetii e ili'llo Stilo. 

• • I ■ m è il motivo net il (|ii ilo 

intGrroQQti o Komo doì ziii!'*''»*;'»»"»;, 

^ __ (tiva (Iella ( O'Iitnenle della lena 

" ' e della leis'a/.ioiir di eoinitati co¬ 

le delpqazioni itcìliane hanno Illustrato ella Com- 'V.' i" “‘"n. mgani di 

, , . , . studio e (Il reali//a/ione della ii- 

missione 1 pronleini relativi ai territori coloniali follila acraMa. Nei ('omitali ner 

■ ■■ ~ - - — - l.i Terra ritioviaiiio il ioni olino 

La Commlr.sione quadripartita di T-a Commi.s«ione quadripartita ha '‘"(iu illecita votato il W ajvnli^ 
•nchiosta per le ex colonie italiane ricevuto inoltre una vasta rappre- P*'' I f^u- Segni e rlie I dn. Semi 

attualmente a Roma ha ricevulo icn 'Ciitanza di italiani profughi della j rappiesenfa in Pai l.imenfo. 1 '( In. 


.'d interrogate le rapprcsentan/.e Cirenaica, ricevendo in questa oc- Si'gnj <ompiende che qui vi (' 
doll'A.ssoclazionc profughi dei- .'anione per la pi ima volta itclumi -.unfi.ifhli/imie ni è la nm. 

l Afriia orientale. dcir/Vs.sociaziono li quel territorio libico che fu com- " 

nrofughi della Libia ed altri grup- fidamente evacuato durante e do- ‘l•''""(■ra/l^ fni- 

ni tra cui una rappresentanza di po la guerra. inali' e di'inoci.i/ia icale. t oine 

libici attualmente In Italia. L.a Commi«.sione qii,-;ffripar*ita '(P"''*" * 

Le varie commissioni italiane! aveva ricevuto pei prima, inr/ian-j "le/'/o (•*(''. ed è lineilo di f-ii p ir- 
hanno illiKtrato. ciascuna per laido i suoi lavori alle ore'lfi.30. xint Is'iipuis’ i<o<i(.ulini c le popol.i/io, 
oropria branca di attivit.t e di rappre-ent.m/a deira.s.socia/.ioiie „i inii'ii-.'.itc .iiiiavci-o Imo or- 
coin„e-rn/-.. il lavoro compiuto .'a- delle impre.=e in Africa. .j Hal.or-i/imir ed 

“h Italiani nei territori africani in __ n , . . r , ., 








L’amhaflciator» Tarchiani 

dóio tra i saragattiani e certi rappre¬ 
sentanti industriali e per arrivare a 
ottenere il controllo del piano Mar¬ 
shall (ERP) in Italia. Gli americani 
hanno tagliato corto alle velleità di 
quei gruppi * liberali • che avrehhe- 
ro voluto amministrale e disporre, 
secondo i loro interessi, dell'acquisto 
delle merci inviate in base all'ERP. 

Giò che r,Ccorrcva all’amministra¬ 
zione americana dell’ERP, e la scelta 
dei saragaitiani lo conferma, era la 
assunzione al governo di un,t forza, 

' la terza forza • per parlar chiaro, 
che sapesse garantire il controllo' c 
il funzionamento del puvto M,trshall 
secondo te mten/toni degli americani. 
Al Goierno degli fstati Uniti non in- 
Itsfssa che i nostri industriali acqui¬ 
stino tra le merci dell’ERP • ciò che 
credono », come anche non interes¬ 
sa che l'ERP venga razionalizzata 
secondo le richieste della nostra in- 
dustrit, quanto invece interessa pro¬ 
prio il contrario, che cioè gli indu- 
siTi.di si adeguino ,dle direttive del¬ 
la politica economica ed estera ame¬ 
ricana incettando di questa il con¬ 
trollo c i priiicipii rcgoLilori. Tre- 
mrlloni e l.ombardo faranno perciò, 
pel conto dell’amministrazione ame¬ 
ricana, quello che lo stesso Tremel- 
Insii cn’ifcssò che avrtbhero fatto di¬ 
rettamente I funzionari americani 
• ove Itosi potessimo provvedere noi 
Stessi ai compiti che derivano dagli 
impegni presi * in h.ise all'ERP. 

■ Si tratta in altre parole per i sa- 
razaltiani di attuare una pianifica¬ 
zione degli aiuti la cui direzione po¬ 
litica è a tt"jif.ii»i{fofi e che pcrt,cntn 
si orienterà secondo gli interessi e le 
tendg^zjr degli ambienti economici e 
politici americani. Attraverso la de- 
matogia pseudo-socialista della terza 
forza l’amminisirazinne americana 
drII’FRP pensa sia più facile impor¬ 
re j»i maniera integrale il piano M.tr- 
shall, attir.tndo in questo le forze 
legate a una concezione astratta del 
la piatiificazioiie. la quale peraltro 
riguarderà solo il sistema degli aiuti, 
la loro distrihiizinne e non già la 
riforma delle strutture economiche. 
Il controllo che i saratattiani eserci- 
trr.rsvso perciò sulla distribuzione e 
utilizzazione /Ielle merci ERP è 
strrtt.imente dipendente dalla situa¬ 
zione ihterna americana, dalla legi¬ 
slazione degli Stati l’nitì, sull’ERP ^ 
e sulla politica ccossonrca estera ame- 
rie.ana in genere. I a Drltec, la defe- i 
g.rzinne il lUana a ^asbitigiors per 
il piano tf.tr<I\t/Z, ba propria attesto 
compito sercifteo. di regolare, di pìa- 
ntfc.ire la distribuzione e l’assegna¬ 
zione degli ' aiuti » in Italia ade¬ 
guandola alla situazione eroFiom.'fa 
e politica degli Stati l'niti. A questa 
necessità di adeguamento hanno spes¬ 
so fatto espresso richiamo gli ammi- 
r-S’tratori dcP’FRP. da Hnffman ad 
Ifarriman (Quanta poca autonomia 
venga assegnata ai paesi destinatari 
del piano Ifarshall è sta'o ancora 
rrcenternente provata dalPannusscio \ 
d's Uoffman seconda cui i parsi del- '■ 
VEuraPa ocrsdtnt.rle patraima fare 
acouifti n.rlTEtt europea tramite però 
gli Stati Vaiti). 1 

In tutta questa (accenda di con -1 
grolli r di adeguamenti affa Politica ' 
americana, dove sona gli interessi, 
della classe lavoratrice chiamati in 
causa dalP-Vrnanità *? Xon basta] 
un nome, non basta dirsi pìanìfic stori 
per parlare di interessi della classe 
lat oratrice. Anche il fascismo •pia-, 
nificava ». 

K. A. r. 

DicMaraM lelfrado 
sulla fronNera llala-juioslava 

BELGR.^DO. 21, — In fteguito al¬ 
la richiesta rivolta il 18 maggio dal 
Governo italiano agli Ambasciatori 
a Roma delle quattro grandi poten¬ 
ze di partecipare alla determinazio¬ 
ne della frontiera italo-jugoslava. 
un portavoce della Presidenza del 
Consiglio di Belgrado ha dichiarato 
che la questione della delimitazio¬ 
ne della frontiera potrA essere ri¬ 
solta purché l'Italia raffronti con 
buona volontà Egli ha aggiunto che 
l’incidente di frontiera del 28 apri- 
Igk nel corso del quale rìmanev-ano 
uccisi alruni militari italiani, non 
ha nulla a che fare con la questione 
4«Ug AftarMlMUOB* <«1U CrMittwi 


. ,s- ' 


n » Piaggio » di Genova e Riva 
Trigono. 

E' oni'ai una quc-tioiie di puii- 
tiglio... ci ha detto Sala; ..La di¬ 
rezione non vuole riconc.scere l'er¬ 
rore comme.s.«o e non vuole rico- 
no.scerc alla Comar.i.ssionc Interna 
1 poteri che le spettano. Continue¬ 
remo qui la nostr,'! lotta: ma vorrei 
che attraverso l'Unità dice'Ue al ' 
'•ompagrii del Cantiere che la vitto-1 
ria non dipende tanto da queste | 
trattative, quanto dalla loro capa- [ 
cita di mantenersi uniti e di afiron- j 
tare compatti la battaglia ... j 

Cera del malcontento, ieri .sera. ' 
nella delegazione operaia, per l'at¬ 
teggiamento tenuto nel corso della 
riunione dal raporc.=entante demo- 
cristiano della FIOM. Sabatini. Ne 
abbiamo chiesto il motivo a Sala; 
-Sabatini... ci ha ri.spo.stò, ..ha af- 
fcimato che la nostra agitazione era j 
stata innie impoxtiita. È quando ha 


osarne E.sso hanno chie.sto che ven¬ 
ga affidato il mandato fiduciario 
icirONU all'Italia, sulla base del-i 
la Carla di San Francisco, oltre chej 
oome ricono-cimento di priorità e 


'o in quei territori. 


ATTLEE E COMPARI SULLA VIA DE L FASCISMO 

Liste di proscrisione contro gli statali 
neil’Inghilterra "laburistau di Bovin 

Allo scandaloso provvedimento qli impieiiati non potranno opporre alcuna difesa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. — Il QOvCrìU) Inbu- 


I re ns.?oliitoiJiciitc vscqrcte 
tc le sorpeiiti di informa 


». Covi /ut-i chiusura del Con.gresso. Shinwetl jziale per «attività comunista ».}.siicce.'.-.o. 
noni c tut- ha tenuto tl fervorino Anale preti-j violenta battaglia è in cor*j Sebbene i'. v 


leiic ,mpre.-e in .-vinca. , ,.|.,|,„,.,/imir e.l 

( 11,1 (‘sccii/ioiK' (h'Ii.n iif.Min.t 
i..\ SI 1 l'.v/.io .N'E i.N fi.vi,..\.vniA I ,n.f.,aij.-i Natili'.ilinciitc (|iics'rii m-'- 
II I mil.i (|(‘mii< i.-ilii i-'imit -( miviilg-'il 

li COmUniSIS KIIJHIS Jpl. nn (IHI'dn. .s. -ni, (iMiKwii.in.Io 

sostituirebbe Leino l* " • '< -• 

V ;;r. —iv .... 

a Repiibb'ic.a Paastkivi. .«i luiniiA (adini. Ma (' precisamente quello 
r Coasigiio (lei mifil.stn poi cii.-eu-! ; he sj \ii(i|c (jimi)''liaie. 

'eie .a qiic.-lione He voto di slidij- j . _ . _ 

.• 1,1 (t.vio H.a Pai;oin(;mo fii'tuco .a. , « » , m II 

Ministro deci mtcìni Leino. I | || ^lOrPH 

('Olle c noto, i! voto di MÌdiieia è «ri CU 151 v">ll«ri^ll« 

.«tato piovocato ieri a. Par.sinemol I I l» I • 

omaT’ SUI niolo eli iMcipoli 

I ornava -d av-ie e mani iibe- ^ 

're tn piossimìtà do', e e o/ioni ì- I ' 

i (luid.aiido 1 . niiHistro coiminista de- D ptlol.i iirrivo sul colpo 

1 eh Ititeioi. Leino infatti aveva di- v.vnnii ->1 —'l'n Hnlnmco !n- 
Ichiaialo dì e.«se.e deci-o a pone fi-I u doloroso In 

Ine al pei,-ist.nte traffico de e armi '‘‘•‘•f»»»' «’*>•’ provocato la morte 
I vf»nito lecentcmente in luce e a "" pilota italiano, ha funestato 

ìcolpiie .«evei amonte i ier.pon.sahr.i. oggi fé gare in corso air.Vcroporto 
-Non .s:mbia tuttavia clic la mano-1 Hi Caporiichinn. prcs.so Napoli, per 
via de le destre, .sebbene favolila , p Trofeo Zerhinati. de.stinain ad 
lanche da', tiariimento dot .'ocì.a de-i .,p Ha caccia deli-aviazione 

jmcct.Ttici che -si .«ono iiiitatì da D- t.-i;»-- 

tiione demociatica popolar’ pci i-o-, , ,, 

i.ate i coniiini«(i e «o'idaii/zaic con ^ cause imprecisale alle l-.-G 
I a reazio«ie. si.a de.’tinata ad aveieidcl pomeriggio rapparccchio « .Spif- 
ì .siicce.’.-’O. Idre IX» pilotato dal Cap. pilota 

1 Sebbene i'. volo di «fiducia dato ! oitivrino Cappellini del V Stormo 
a un ministro da Pai amento noni;, prcclpilato sfracellandosi sul nm- 
comporti automaticamente in base ; ,5 „ ||„,^ è rimasto 

1 .1 .a Co«titU7ione. e «ue dlmucsìoni. - i »i _ »■ 

n s.i ambienti politic! finl.-,Kle.«, c.ai"‘:‘'*" «-«Ipo- Ministero della 

Hi(Ti,«a , «a vne» r- 1 ,,. 1 : l»les'a (.AcronaiitU'ai. informa che 


Il pilnl.t ucciso sul cnipiv 
.N.APOLI. 21 —'l’n doloroso In- 


■ —, : . ■ _ . iiiipicoiti e nsjìi putrii easire us'-.m - . » »• i ... ». ne (Il svitare ima cii«i ai i«ovctno , 

Nrm solo gl, sscrttt, o P C so „„ membro del suo .S'iPdn- aSSASSifldtì 113 SOfUllS M del confine albaiie.se. ^ He'icala .«itua/icie attua e , 

rmiKo s epurati ». ma ancfic ("tt' ^o- ,j„ f,„i-oi-afo per In seni- j -- ' ■ ' — .ootrobbe tuibaie piofonriamcntp !.i i 

|loro clic xu y iid'zto deda poi z a po- rttgione che non si può d'scu- -ATF.NE, ‘21. — Dispacci da Sa- j .. v'ita del P.-cse. i. p.xitito conmni-ta ‘ 

llu fiq>'T(‘rtMo'''"d abbia io' qu.ilc/ic'^’''*’ ^c- lonfcco informano che sono staici EifldUCiì dSSUItIBrà av.ebbe d:ci.«o di limmciaie a Lei- 

(JU.S o . Iw... ! numnere segrete. ,««Pinti»/, «lamane lo cenfenre eani.! .. - . "o. purcdie Deio i! .«Ho succe.’.sore sia 1 

leyduie COI, lo .sfesso (» .snidatali fiau-l ..Vjipciirf tl mfie'.vfro competente Slamane le sentenze cap .|| f|A||o CIT A A anch’es.so un comunista. T 

no cJ('Csf(> se II mntrinion o con ""jr'tceuTo il dnxstsr della polirla je- contro due (lemocraticl con-j H C0lll«nD0 UCllv fr» AA» Sembra die u»i accordo po.«sa r»!- 

iifcniliro del PC (lebba voiisiuerarst • dorrà lui.xsnre al tfccnnainenfo ; dannati da Un tribunale militare |] Presidente della Repubblica as-lsere rasgiui’.fo sui nomi de: comii-' 


(fc.’i'uiipictnifo ni qtialc é laxclaia In della città. 


A n.iiiio « ... « .v,.v ...... oafo, ne da un oiu ocnro per tn seni- 

P(>riinÌA P él Vltprhfl de./n pol-nn PO- ragione che non si può d’seu- 

rci Ul|la C a Ilici UU (,»,(•„ -segreta stiano .simpatizzanti coni davanti a terzi di cose che de- i 

i mavtaffrS «l’uifl/tnA al ^7 0/ ‘fu-s’o j.rirtMo ed (ibbiano q‘.‘*'telie ,ininnere segrete. 

I m 6 lZaQri QVIQOnO di jI /q n-yame con lo .stesso (i sindacali Imn-I ,v,,,,en<f if ministro competente nurd 

oo chiesto se II matrimOni,i con ""jr'tcruTfi il dosstsr della polirla je-H 
Sciopero nelle canipaene ili I*lsa f)fcnil>ro tl*'i PC ueuoa cousiaerarst (/or*rà no.ssfiri» ol Ifccnrzdi/icnfoM 

per protesta contro il Preteito e»- et: o( qu^Ie é lascfata 1a{( 

come s, vede, si tratta di un veio ^ d,- annettersi. 

A sempt^ nuove province ai csien- e proprio processo alle tdcc, e iioii lettera al Pruno .llntfatroi 

de r,igitazione mezzadrie per la sft- si partp di /.itti connncssi o di in- yn^-cr Datj, rappresentante del per , 
piilazione di nuovi patti colonici e frazioni in cui qualcuno sta incorso scrti<e: t Un tale procedimeli- ' 

per la rioartizlone del piodolto se- Cti impiegati dello Stato che ah- ripngmute ai sentimenti della I 

condo percentuaM più crtue e più b'aiio idee d, .sinistra verranno «a- „pimuuc ùabb/'ca » U’hifc. Segreta-h 
I i-sposidenti agU effettivi apporti. S? piimfi » su due piedi, proprio per ÙLl.’.Xs.socmzfonc Impiegati dcUo, 
i mezzadri .sotio costrotii .a'.l'pgit.azio- (jiieilc idee die pro/es.saiio. Un altro stalo, ha de'to: «Le spie che sanno.. 

Ile è perchè la Confida lia rotto Io lato • simpatico > detta faccenda i me.stiere dovranno d'ora' 

trattative riaziotiali per 1 nuovo pat- che agtt impiegati non saranno del- p„j provi-cdersi del miglior alibfl 
lo che avrebbe dovuto esser? concln- tc le ragfom spccf/ìchc del loro al- disponibile: la tessera del Partito con-' 
so,— .««condo gli accordi presi In .«e- tontanamenio. La cosa viene giusti- servatore ». j 

de di - tregua» mezzadrile — en*io ficata col fatto che le attività della intanto l'Esecutivo del Partito la-' 

quesio inosf. - • ... poiinn poMI>ca segreta devono zestd-| riunitosi nel pomeriggio di. 

._ ______ ogfii in seduta .segreta.' ha p'nnificalo. 

un'altra epurazione. j 

IL MINISTRO DEGLI INTERNI DEVE RISPONDERE 'al Parlomeut.o per queste eiezioni ss- 

‘rii molto severa. Saranno ammessi so-I 
Ilo candidati che diaan l'assicurazione:' 
■ _ ■ — di seguire in tutto la linea del par -1 

Interrogazione urgente; ‘"pattando ridi.s.ribu.H'me dd| 

.Seggi decisa dal Parlamento p,-r lai 
■ ■ ■ • _ quale alcuni co’Icgi spariscono cd oi-j 

sulle aggressioni di Puglia ha deciso di liberarsi di tutti quei! 

- idcput'.’fi clic hanno mo.strato indiprn 

' dcn;ii di idee e dì azione ■ 

Di Yilinrin. (’infoli. A.ssi'imalo n (’alsisso rhifilnno nrovvp'linienli cmirraho .s.m.vi.ati ' 


I‘1|-.1K(» l.'VGUAll 

Uirettiire 

.A.VniMO RISAI.DI.N'I 

R..i• ., 11 . • c .t, ' - I : 1 c 

’irtiii iii.cnu r' 0 ''CialM< ‘ r - I t- A 
{luna - V’a II V,.i-’ii'i.i » il* - 


«limerà il 2 eiugno prossimo, a nor- nista Janhunen. attu.a.meiue .sotto- 


La signora Mary Svolo.S. moglie ma della Costituzione, Il comando segntario ap i affai! socia i. o de 


IL MINISTRO DEGLI INTERNI DEVE RISPONDERE 

Interrogazione urgente 

sulle aggressioni di Puglia 


Di Yillorio. (’iufoli, A.ssi'iiiialo n (’alasso rhipilnno provvp'linienli cmirraho .s.m.vi.ati 

roiilro il prefello ifi Lerre e i Siiidari ili ( armiaiio e I repiizzi, Qjg|*||3|3 (|j chìUSUrS 

l compagni on.H DI Vittorio. Clii- 1 lavoratori: nel Comune di Ugento j al Congresso laburista 


LA COKRif/JOI\E D LL HFJUME DtMOCHISlIAS O VìtlSE A LALLA | 

Una truffa di ilari miticini 

attuata al Ministero del Tesoro 

Mandati di pagamento alterati - Inammissibile silenzio delle autorità 

Un grave e c.scuro .scandalo è scop-. Del fallo si inieiessa ora la po- avfre Ira quelle centinaia di mi- 
piato in questi giorni ai ilinislero lizia. mentre tre inchieste sono .sia- gli.aia di per.^onp — pen.«ionali. 
del Te.-joio; numero,«i mandati di te aperto dalla Direzione del Te- ri:-nnesgiati di guerra ecc. — che 
pagamento inte-^t: ti a per-ume di'.«oro. alla Corte dei Centi e alia per anni combattono, .soe-so .«on.'.a 


^dfduM 

moLMi mm\/ 

k TOTTl/^ 
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«U AREflUlà ] 


ANNUNZI SANITARI 

Oott. YANKO PENEFF 

MAI Arni: r pfi i r 


Dottor 

DAVID 


cui insoiegabilmenie sì cela il no-[ .-e/.ione di Tesoreria di Napoli — «ucces-so. con 1* lentcz.za. i trucchi j CDEriàllCTà IbCAIJgTflI ArA 
me. sono risultati alter.ati sia nelle dove i mrndati erano .stali spediti e le falle della burocrazia e delle: 3rEllAll3IA UEKriAIULUUU 


vincia di I.ccce i. 20 apri e; 


cifre .sia nei numi dccli inte-tatari i— per accertare in quale .. passag- varie sezioni di tesoreria. 

.A quanto ci risult.. la tnilTa ri-igio.. burocratico è avvenuta la fai- Ne-s-sun fermo, neppure allo .=cnp j 
.«ale a quattro o cinque nie^i or so-1 sificazionc. Ci risulta che il «otto.'e-, di facilitare le indagini, è stato fi-j 


I compagni on.H DI Vittorio. Clii-1 lavoratori: nel Comune di Ugento j Ol Ullll||l CddU laUIII Idia ! -A quanto ci risult.-. la tniffa ri-|gio.. burocratico e avvenuta la lai-j 

foli. A-y-sennato e Cala.=ao hanno prv- dove il maresciallo dei Carabinieri' LONDRA 21 _ (CS i O»"! iieiia i " quattro o cinque nie-i or so-1 .'ificazionc. Ci risulta che il «oUo.'e- 

.scntato al Ministio d:l.*Inteino la j ha convocato in ca.«cnna il Sindaco c,;ornaLa dì chiusun» del Congrcs«o ti'"’ ed è vcmita in luce ca«ualmen*e {gvct.-.rio Petrilli segue diretL.men- nora operato, 
«egucntc inteirngazione su'c gravi comiini.-l-r Martino Raheli e tutti i laburisis è stata discussa la rifnr.tta in que.-ti giorni grazie ad un re- te le indagini. - 

provocazioni incese in atto in pio-[ cwi.sig ieri comunali e ha imp<x-to Ca-i.era del Lord. « J,a Gran ! clamo avanzrto d.gli inlere-'^ati. Se Piirtroopo. nonostante la delica 

vinrta di Lecce i. 20 apri e; j loro di l a.cscgnare .« dimissioni e nj-eUu-na ha bisogno di una secon-1 qi,e-„ reclamo, che ha .«phi'jj la I Ir/za evicente e la gravità dello 

.1 «ottoicritti imo. rogano 1 . MJ-.anaoga i.npo=,/.ooe e stata Luta a! da Camera legislativa per rivedere, re, jone del Tesoro ad ind-ngai e''«randalo. nè il .Mini.«ter„ ne la po- 

a%«°osfcU’'derf.-ra^^ prefettizio -’^'-’-cato pag mento, non m.^seMizia si .sono crediti in dovere di | 

giorni 20. 21. 22. api ile in provincia ^ intor'o-an'i chiedono a' Mi ” Part.to laburista si avanzato e certo <'h»' la truf-.infoi mare l opinione pubblica con 

di Lecce, rcgolaiinente denunciati ‘* interro,an.i cmcqotid a .mi- impegnato per faboliz'one del-' fa sarebbe venuta a galla ron mollo deUe dichisrazioni ufficiali 


Le dichiarazioni 
di Di Vittorio 

fcontmuazionc dalla I. pagina) 


Cura Indo ore (rf.za oi>»ia/i-.f.e 
EmiirnHilt . V»ne «arir,i«a 
Ragadi . Piaiha - inrincle 
VRXFKf-F PH.I.» t.MPOr» S'V « 

VIA COLA DI RIENZO 1S2 

Tel M .sin - Ore i-tJ e U-2(' 
^■•«nro a-iJ » tn 

VIA DEL TRITONE. 87 

(dt fronte al • .\I»«*aaa*r<. -i 
Orar'o 1 « t7 T*' »»a n*? 


punti ie«tano Oscuri; pei a Tarcenta. .^i funerali stessi par- 


S'jlla grave situazione di Rovigo.! 


”'àu<nd‘ * i?nà n?mdone * che responsabilità deiralterazio -1 di >. ffocrre fin dora Io scandalo: èje »iul conflitto avvenuto ter: fa»ra. - ~ 

ttere d| -niede un’inchiesta •uirindusiria risale a qualche funzionario del faci e inimagin.ire. infatti Ir riper-j^ Tarcenta. il compagno Di Vitto- OABIN 
.pdiiizìA Te.'^oro. icii^ ioni che u.ia co.=;» .cimile — Secretano Respon^ahiJe riel-l 


Cora ind<*l«»rg • ««nu ai^vraiumi 

Corso limnerlo o04 

(PIAZZA (Jet Popolo) tei •! *Jt 
Or» f- 1 ? 


CO CaifT» Glii^cppe l.uisl. lì qual^ *‘O Pref.'tio di Lecce, l! qiia'*c, vanno alla Camera Alta per dlrixtol'ono stali sostituiti con una certa — che la trufTa non co^Utuisca un padana a tenere rnnvirì di protesta! Cora ind<tl«*r« • Aperainmi 

venuto in Do.s«es.so dogi elenchi d:i'invitato a Intervenire a tute'a de - ereditario -ditta Castelli - che naturalmente -ceso- isolato ma sia .'olo il primo e di solidarietà in ogni località, fra I l'nrcts» limAarfn •o.ti» 

cittadini iscritti al P.C !.. ne leggeri 'ordine pubb.ico. .«1 rifiutava di for- Ha parlato anche brevemente He- e-iste. l>a - ditta., ha poi prov- anello di una catena che non .cara i| •abaio pomeriggio e la dome- HllMi UlUllcrill «lIlA 

va t nomi In piazzi ne. Comuni di, qua’-sia.«j a.-»:icurazione in ta.'Vfn il quale ha difeso ii governo in .-pHuto s riscuotere i milioni in un? facile individuare nica ». * rpi»»»» ami p«r,«ioi 

devactaté ‘l^^de del Ftonie De.nT 1 ' ^4m?rione dellìT^bita^^o^! Telata a attuazione di Rovigo.! or. s-i.» 

cratico Popo are e "abitazione de -,’ tra-cgresson del a Rgge. redatta au'ndi una mozione che " re-poncabilila dell alterazio -1 di >. fToc«re fin dora Io ccandalo. «ul conflitto avvenuto ter: fiqra t * ~ - 

l'o-ganizzatore sindaca'e Mfn.ium ( • L'intenogazione ha carattere d| un’inchiesta «uirindustria risale a qualche funzionario del j faci e immagin.ire. infatti Ir r:per-^a Tarcenta. tl compagno Di Vitto-| GARIN TO Alili I Al A 

Aotonio e aggrediti e percos.ci vari ; urgenza ». .edilizia Te.coro. I cu.c ioni che ima co.ca .cimile pniS pjQ — Segretario Responsabile riel-1 P^k|||||| |l||| 

la C.G I-L. — ha fatto an’An.>a U DERMOC LUllUILinU 

seguente dichiarazione; j ” 

ALFONSO GATTO AL SEGUITO DEL "GIRO,, 

■ - - — ■ — ■ — , . .. — —^— dì «cioperA generale dei braccianti. - 'Lntrf.f, . pi 11 E 

« : ai è andata aggravando a causa del -1 GiXRCOi.onfA r. STERILTT 

ÌÌAon/on momf-r» »»»» titexìn e» ^ Dr. R. DE fllIPfO 


ESQUIIINO 


I - _ _ _ __ __ “ _ 

Menon meritami titolo a 5 colonne 


Dr. R. DE FILIPPO 


‘dopo In aciopero. di trattare conj 
j l’organizzazione sindacale, la quale 
non domandava altro che la con- 


MAt.ATTIR VTNP.REB 
Core rapide peoiriilina 
Varici senza nperazluna 


Prima che la 


lo shermis*$e era nn sienro vincitore 


ferma del contratto di lavoro in ti-.p;* P pc Kugenlo. 1. mt 3 » 


gore nell'aniM» scorso. 


Tel. TTS tsi 


Ore: f-M 


P fittir'i) 


Forse Menon. con la sua faccia distanziati di sei, selle minuti, rin-l mento, fa parte di un discorso eilore, a infittire {'andatura, a stan-l La rosa più bella della S'rna- *'*" vancgoricammie cne oa ***"^ìp _ J_il_ |l:iilnii<yìnM •■eensll 

di soldatino, non verrà nini più a rfnirano forte olle sue spalle, aig-lnon ha per se un titolo, un gran-j tuffo, come nn irtno. Roma è stata In lunga f troppo fun- •'*"® parliti dei colpi | > ro T MI f. H 

Roma e per tutta la vita crederà rati dai velocisti, che si ripromet-j(fc titolo, stampato in nero cornei Non dorernmo. non poteromo' ga. ) fuga d, Mcnon, agcvolara *** *'* dei j impofenza. fi^le. desotesse anomalie 

di vederla come una città che im- fermio di guadagnar Roma coni quel maledetto numero 33 che pli|reder/o perdere sul traguardo. E dailq svogUo’rzza dei ^ cannoni iTftntddini prointata contro * **’ 

prorrisonulite appare all'orizzonte una volata dopo d'aver biraccatolha sbarrato le porle di Roma: non jet hanno pensato i pofirioti; e no Di questo passo, tiriti — da oggi »TnUrarii> del . egretario della I, jp losriTi s-ii 


I Quanto aH’eccidio di Tarcenta —- - - 

iha soggiunto Dì Vittorio — Is Ca- KB B Ih' ■■ 

! mera del Lavoro di Rosìgo smen-j dv Bm I Av iC 

’tisee categoriramente che da parte!- , _ i j- » • . ■ 

{della rolla siano parlili dei colpi("nril Mnp enlp ifiefnn'nnqi fp.tTnalJ 


di vederla come una riffa che im- levano di guadagnar Roma con quel maledetto numero 33 che gli vederlo perdere sul traguardo. E daiì-i svogUo'rzza dei ^ cannoni,eontMdmi prointasa contro * **’ 

prorrisonulite appare all'orizzonte una volata dopo d'aver bivaccato ha sbarrato le porle di Roma: non ci hanno pensato i pofirioti; e »i»i Di questo passo, tiriti — da oggi »TnUrarii> del . egretario della I, jp losriTi s-ii 

con le sue cupole e con le sue nelle retrovie per tutto il percorsa, e il vincitore. E la serata d'arrivo grosso signore qualificatosi per in poi — devono sentirsi nntonr- locale Lega . leztadri. E ^ "'-'Dr CARI.ITm D CoqMflIiin 19 

chiese r poi scompare scura lasciar Credo smiprc più che il «giro» si chiude frettolosamente suH’usur- questore impedendo a me g ad al- rati a tentare la loro carta Pur- corto ai questa protesta che alcuni i maiai*,. aor,»r»m 

traccia neli'aria. Mentre già si ve- sia un mostro con le braccia lun- palare che ha tagliato il tragvar- tri colìeghi d'accedere a quella che. nnturalmrnje. non facciano earabinien. senza le legali intima- _ . 

decano le prime ca.se della peri- ohe.- gli audaci che fuggono. egli do m mezzo a una folla ubriacata disordinata e sconcia pista d’arn- par'r della rosa di nomi che oc- ««ni. hanno aperto il fuoco contro gaBi.n'I'TTO O) B Morituri co 
feria e i tram che la raggiungono 1 * losda fuggire, per riacciuffarìì soltanto d'osannare i campioni e ro e minacciandoci quasi di por- cupa i primi posti della classifica, j * ® Y - • h' d* fi. 02 ^ III 

— tl numero 35 a -Monte Mario - proprio sulla soglia della cittoria che e completamente ci!Io.«curoNdi tarci m galera. Anche a me. co- Scio allora gli - assi, rialzcrch- (. wneaio uno»© episodio oi aan^e 55 ^ it Amo boi 

In strada per «n brutto sogno è "" Qatto che gioca col topo: tutto Povtro Menon, povero sol- me redelf- Roma 'ha giocato un, bero la cresta Sotto Moscardini, j ■*”**'*“® f'"”*' VEVERF.K - PEi.i.e - F.MORROlot 

tornata a disperdersi per la cam- ^S9i addirittura con la complicità datino. bruito scherzo: una rolla che lare-'- Bini. RrVìni^ Pezzi: questo . giro . I «enuncia la gravita nei vec- vicolo savem.I 30 f Co rio vit-orio 

ragna, s’è allontanata restringgn- àel ^("iraggio di _Rom« ha beffato _ ro finalmente raggiunta peri è per voi! . !eVo?o«ll?/ ìÌI -msnue.e. AuguiM.., 


GABI.N•^TTO nt BMOCtUnCU 


dosi in un sentiero fro i rampi: fogarro che pfegtislara giti di Un brutto scherzo j perderlo. Proprio come Menon 

alle raparre di cifKi. fresche con telefonare a Santa Luicia di Vero- . , . .1 .ALFONSO G.VTTO • 

le lobbro ros.se, son succedute le itila sua mamma, per dirle che Conservate di lui quest tmmagl- w 

donne accaldate dalla fatica sulla "ella lapjuj più ambita egli aveva "e balenante sotto il temi^rale. il . Ci«na RfUTIQ 

soglia delle coscinc vinto da solo in compagnia dei suoi berrettino gli cala jin s:ulle orec- La OICIIh ” niHlla I 

24 anni. chic come un casco e gli modella I 

Povero 59! I-a storia di que.sttt faticosa gioì- "na testa giovane, da raoazzo che (coniinua/ione dalia l pagina) , 

a, B o . -r », tinta parla soltanto di lui. emerso Utggc e deve spender bene le sue} una pedalata robusta La pioggia 

Al Bivio di Porta Trionfale man- dall'oscurità di quel numero «59* lor;e. non disperderle di qua e dt ‘o fiacca un po. ,4ri «ciiiandosi n . 

corono soltanto dodici chilometri tutta la folla leggeva interro- sbandare; quando s’ahhatt- Roma, perde tcrTcno Durerà fino \ 

per Varrivo: al povero Menon che p„tivamente sulla sua schiena e dona alle discese, vorrebbe quasi alla Passeggiata Archcolcgico? - 
orerà più di tre ore di fuga sut- alla popolarità di una gran- P<"rare che siano aperte soltanto Dubbi. Perche alla Giustiniana. 

le spalle sarà caduto un velo sugli firma: Menon come Bartalì. co- V^r lui e che poi si richiuderanno dal gruppo hanno preso t volo in ' 
occhi quando avrà letto quel car- ,„g Coppi, come Vittorio Rossello *«gli inseguitori. Basto non ceder- Ire: Conte, Cosala e Magni: tre | 

fello che portava stampigliato in ,41 tnomenfo della fuga era un te- I«. gl» altri girini che gli dònno velocisti. Sotto la spinto di Fio- , 


perderla. Proprio coma Menon 


Anche ieri niente dì nuovo per , 


I Questo nuovo episodio di aangtie I 

I in un agitazione di carattere aìnda- vcVERF.K - PEi.i.e . F.MORROlot 
icale. denuncia la gravità del vec- vicot o savem.I so f Co no viforio 
tento metodo repressive che adotta rrnanueie. vc-no Cenema Augui'ui') 
'ora il governo; quello cioè di far Te'er«win ss «sa 


-ALFONSO G.4TTO • 1 la classifica: rischiano propritD di 


arrestare i dirigenti aindscali a| 


Prei. DE D^RNARDIS 


tarano soltanto dodict chilometri Uaaeva interro- sbandare; quando s'abhan- Roma, p^rdr fcrrcnn Durerà fino ! t hmpa ?J0 km, 

per l’arrivo: al povero Menon che p„fi,.flrnenfe sitila .sita schiena e dona alle discese, vorrebbe quasi alla Passeggiata Archcolcgico? 

orerà più di tre ore di fuga sut- alla popolarità di una gran- Plorare che siano aperte soltanto Dubbi. Perche alla Giustiniana. 

te spalle sarà caduto un velo sugli firma: Menon come Bartalì. co- P®»’ c che poi si richiuderanno dal gruppo hanno preso t volo m ' . 

occhi quando avrà letto quel car- ,„g Coppi, come Vittorio Rnssello *«gli inseguitori. Basto non ceder- Conte, Cosala e Magni; tre | 

fello che portava stampigliato in ,41 tnomenfo della fuga era un te- I«. gl» altri girini che gli dònno velocisti. Sotto la spinto di Fio- , ’ . 

nero un enorme numero 33. Tut- rnerario, poi un coraggioso, poi un la caccia, per sperare ch'essi non renzo, la pattuglia guadagna stra- A a? 

lo do rifare: il sogno mantenuto a gfjg vincere, poi un si- siano più e che lo lasceranno da a rista d'crchio; Menon e ni ■ va» 

denti stretti sulla salita dei Ci- rinfittire urimn rhe in beila viaaere. Le illusioni, le spernnie. cri«i e olio Moglinnella viene rop- 

mini e confortato attraverso patii . ^ . T, i timori, i buoni propositi d’esseri P'unto Da un ultimo sprazzo di > 

e villaggi dagli applausi e dallo ' ® mis. e, agli fmchi «« calmo e di regolare lo sforzo, si volontà Menon: Te.siste all’anda- | 


lo Ciano Qnmo feriamo che In Forca ! » decapitare ed a reprimere I 10I. UL Ua.linHIIUIll 

La Siena'noma l Car,„o- secondo trag„ardoperil -perialin. VKNtRfe» . PLUJ» 

n»-» 1 «asinai ' C'nn Prcmio della .Mrmagna — *?>“t»'nen»e legali. F. nella ripresa IIUVTtNZA 

(cominua/ione da..a l. pagina) , , , • ■ - di questo vecchio metodo repres- , avnMai oroonat t 

pedalata robusta La pioggia | rolonfa ai . sijmori _ ,u»*. che bisogna ricercare la ran- 'ta-i3 « àei appuntam. 

seca tifi po’. .Ari icmnudosi o j Gtrn d ftnhn. ka Ronta-Pcsca- conflitto che ha provocato yi^ PPINCTPF amfoco. j 

perde terreno Durerà fino ! ra e lunga 2.10 km; , la morte di un lavoratore italiano», .oenir v-» v-m-rx» e (Dr»«<n S’azmn») 

Passeggiata Archcotcgico? j 

i)i. Perche alla Giustiniana. . 't’ n m a a a ■! 

iriiTyfko hfltinn nreso t vr>f#h ^ » . oamassin 


denti stretti sulla salita aet Ci- ^ vincitore nrimo che la beila vincere. Le illusioni, le spernnie.j rri«i e olla Maglinnella viene rop- , 
mini e confortato attraverso patii . .... ^ . T, i timori, i buoni propositi d’esser P’unto Da un ultimo sprazzo di > 

e villaggi dagli applausi e dallo ' ® mis. e, agli fmchi *<es.si de» g regolare lo sforzo, si volontà Menon: Te.siste all’anda- 

ineoragpiamento dei primi spelta- '*'V"’ei g dei giornali.sl) che lo se- accavallano in quella tetta di per- tura nei ire. .sta sulle loro ruote. 

fori del Lazio, do Acquapendente guicano sempre più numerosi. Tut- -a bagnata, in quelle gambe gioite Con lorn raggiunge ti Traguardo. 

a Mnntsroti, minaccinva di crolla- to questo è vero. Ma egli resta che spingono i pedali • sembra a Per Menon è una grande impresa. 

r«. Oli iMSfttitori cha arano iteti tuttavia impigliato <* uh ragiona- volta cha siano «pinta • nmii moU Poi. la velato; eioi, ìa potete. 


via ainendola 3/a (già via regina elena) 
tessuti,per uomo e signora 


vendita di propaganda, a ^iiiezzi,eccezionali. 
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